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«BOLLETTINO POLITICO 


© Neanche. abbiamo telegrammi di 
fonte russa sulle operazioni della guerra, 
e.questo silenzio ostinato accredita le 
più strane. voci, sulle condizioni delle 
truppe russe @ sulle conseguenze: degli 
ultimi fatti d'armi, Soltanto un dispac- 
cio -da' Erzerum annuncia chè quat 
tordici battaglioni di fanteria è tre bat- 
terie di campagna rinforzano il centro | 
russo ; che il generale Melikoff lia preso | 
Vofensiva e che il generale Tergouka- 
soff ha ricevuto anch'egli dei rinforzi, 
Ma queste. notizie si ‘riferiscono alle 
operazioni militari in Asia e perciò.noù | 
lianno una grande importanza, giacchè | 
ormai l’attenzione generale è rivolta a 

ciò che accade nei Balcani. Ogni dibbio 
è tolto intorno ipa di Eschi- | 
Sa rparte delle truppe di Sule; 
ri pentita sono smentite tutte Ta | 
voci secondo le quali a Suleyman pascià 

sarebbe toccata una grande sconfitta. . + 

Secondo lo Standard di Vienna, che 
non sappiamo quantà fede meriti, le | 
conseguenze degli ultimi combattimenti 
sarebbero molto serie pei russi. Que- 
sti avrebboro' abbandonato ‘Kasanlik ; 
il generale Gurko sarebbe stato ri- 
chiamate ; tutto il territorio al di là dei 
Balcani verrebbe sgomberato, conser- 
vando i russi. soltanto il passaggio. E 
da Costantinopoli. talegrafano che, in 
seguito alla disfatta di Plewna, i russì , 
concentrarono il ‘loro esercito, il quale 
sarà diviso in dwe corpi, uno dei quali 
opererebbe fra Plewna, Nicopoli e Si- 
stova, @ l'altro sulla Tantra. 

Queste notizie, diverse su alcuni punti, 
vanno però d'accordo nel riconoscere 
che i russi hanno dovuto sospendere la | 
loro marcia e mutare il loro piano di 
guerra. Dopo aver passato il Danu- 
bio e poscia i Balcani quasi senza in- 
contrar resistenza, i russi si sono il- 
lusi sul vero stato delle truppe turche, 
@ quasi hanno creduto che questo non 
fossero più in grado di contrastar loro 
la strada di Costantinopoli. L'attacco di 
Plowna in condizioni molto sfavorevoli 
è stato il risultato di questa cieca fi- 
“dudia, Invece i turchi, appoggiati allo 
fortezze, hanno, rinnovato le antiche 
prove di valore nella guerra difensiva. 
Non crediamo ch'essi abbiano forze 
sufficienti per prendere energicamente 
l'offensiva conteoli 'tussi e ricacciarli 
non solo al di là dei Balcani, ma -co- 
sttingerli a ripassare il Danubio. Ma 
per i russi 8 già un gravissimo fatto. il 
non poter progredire, e il dover perder | 
un tempo prezioso. Essi devono lottare | 
contro difficoltà. d'ogni genere, e prima | 
fra tutte quella degli approvvigiona> | 
menti. D’altrondò fra poche settimane | 
si va incontro al cambiamento della | 
stagione, la quale diventerà poco pro- 
pizia ad una ben ordinata campagna, 
Aggiungasi che per queste inaspettate 
sconfitte scema grandemente il prestigio 
delle armi russe presso gli alleati , 
e sovratutto presso le: popolazioni cri- 
stiane dell'Oriente, alle quali già pa- 
reva di essere liberate dal giogo: mu> 
sulmano. 

E perciò è naturale che |’ insurre- 
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APPEUDIGE 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T, Andersen 


Il giorno della partenza del gentiluo- 
mo era bell'e fissato: ei voleva, ei do- 
veva partire : 

- — Non sono tanto egoista da volerlo 
trattenere — diceva la baronessa — 
— ei deve andarsene, io stessa voglio 
che se ne vada ; il suo ingegno appar- 
tiene al mondo e non deve rimanere 
soffocato in un cantuccino ignoto; sì, 
ei deve viaggiare: — ma così dicendo, 
alla vecchia signora spuntavano le la- 
grime agli occhi. . 

- Elisabetta pure si sentiva strana- 
mente agitata- e inquieta. Era quasi 
trascorso un anno dacchè ella mancava 
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| «Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese — 
centesimi 10 così per Roma come per le provincie 
| Un foglio arretrato centesimi 99. 


Ù 


î nenti che si prendono per l'estero a * 
i Cl 


zione dei bulgari, Ja quale ne’ giorni 
scorsi accennava ad estendersi , abbia 
almeno un momento di sosta. À quelle 
popolazioni pareva impossibile il ritorno 
dei turchi ora che questo ha incomin: 
ciato lad avverarsi; si fa vivo il timore 
delle: rappresaglio e delle sanguinose 
repressioni. 

Comunque sia, i pronostici sulle sorti 
della guerra si fanno sempre più diffi- 
cili. E vediamo che il primo effetto di 
questo nuovo stato di cose si è di 
porre fine a tute le voci di trattative 
per la pace sia direttamente frà la Tur- 
chia e la Russia, sia per intromissione 
di altre potenze. 11 partito della guerra 
ha ripreso il sopravvento in Turchia e 
ciò era da aspettarsi, Però bisogna fener 
conto della superiorità numerica delle 


forze russe. Ora si parla anche dell'invio ; lnva il metodo del riscontro parlamen- ; 


della guardia imperiale russa sul teatro 
della guerra, e l'arrivo dei rinforzi 
continua in grandi proporzioni. Secondo 
un telegramma da ‘Berlino alla» Pall 


| Mall Gazette, il ministro della guerra 


in Rnssia ordinò che ogni corna il’ a- 
ercito non ancora mobilizzato fornisca 
all’esercito attivo vna divisione, la quale 
sarà inviata immediatamente sul Da- 
nubio. . 

Però questa stessa premura con cui 
i russi si rafforzano , dimostra ch’ essi 
giudicano alquanto compromessa la loro 
posizione. Come abbiamo detto altra 


volta, il possesso di Plewna doveva es-. 
sere la base principale delle. loro ope- 


razioni. Senza di questo i frutti del 
passaggio dei Balcani diventano assai 
problematici. 


L’ufficioso Fremdenblatt di Vienna. 


smentisce anch’ esso la notizia della 
Gazzetta d' Auyusta chie il conte An- 
drassy abbia indirizzato alla Russia una 


| protesta contro la partecipazione della 


Rumenia alla guerra e )' amministr. 
zione provvisoria russa nella Bulgaria. 


Poco importa, esso dice, alla politica del- 
l'Austria cho 49 mila rumeni passino il Da- 
nubio, ovvero che l'amministrazione provvi- 
soria russa in Bulgaria abbia questa o quella 
forma. All'impero austro-unghereso interessa 
soltanto l'assetto definitivo; il provvisorio 
e transitorio, che naturalmente porta seco 
la guerra, non hanno alcun valore ed alcun 
significato oltre al giorno che li vedo sor- 
gere. E per ora in Rumenia, come in Bul- 
garia, non vediamo che uno stato di cose 
provvisorio, » 


L'ox-ministro della guerra di Turchia, 
Redif pascià, è in fin di vita. I lettori 
ricorderanno ch’ egli e Abdul Kerim 
avevano chiesto di essero giudicati da 
un Consiglio di guerra. La mortò di 
Redif pascià sarebbo probabilmente uno 
dei soliti mezzi con cui in Turchia si ri 
solvono le questioni. 


LE COMMISSIONI 


Osserva piacevoleggiando il biografo 
della vita di Macaulay che nel ministero 
inglese liberale del 1840, ogni difficoltà 
si risolveva istituendo una Commissione. 
In cotal guisa i governi responsabili 
mirano a parecchi intenti più accorti 
che serii. Uno è di dividero la respon- 
sabilità coi deputati, i quali dovrebbero 


poco competenti, l’elemento parlamen- 
tare è per ragione d'inesperienza assor- 
bito dal burocratico, che solo conosce 
la materia e possiede gli elementi pre: 
cisi, Così si fiaccano le responsabilità, 
si confondono i criteri. A noi anche 
su questa materia piaciono le tradi: 
zioni inglesi. Le Commissioni per l'esame 
e le riforme dei pubblici servigi o sono 
| Comitati delle, Camere o istituite dalla 
{ Corona, su mozione delle Camere. In 
questo ultimo caso la regina designa le 
persone nelle quali come capo della 
maggioranza figura un ministro o qual- 
che, capo politico., Ma non succede. mai 
| che si scelgano tutti da una parte; 
! poichè anche in queste indagini si con- 


| tare, 
| Quante diversa da questi criteri è la 
Commissiome testè istituita dal ministro 
delle finanze per l'esame del dazio con- 
sumo e delle imposte locali! In essa l’ele- 
mania Maiano, brinnanstion. sì imasania 
col parlamentare. Ma, quel ché è più, 
i deputati sono tutti della maggioranza 
canonica e non vi figura alcuno della 
sinistra radicale o dell'opposizione mo- 
derata. Questo è un grave difetto e un 
inescusabile oblio. Com'è lecito supporre 
che negli uomini che ressero lo Stato 
insino al 18 marzo non vi fosse alcuno 
che per esperienza di governo e com- 
petenza di studi potesse dar buoni con- 
; sigli nella materia dei dazi consumi e 
| dei tributi locali? Primieramente ben 
altro era il contegno degli amici nostri, 
‘ qdando reggevano lo Stato. Non vi è 
| ricordo di Commissione importante da 
loro istituita in cui non avessero parte 
| gli avversarii. 
| Imperocchè essi spesso peccavano 
! verso gli amici, ma mai verso gli av- 
versari loro, in argomento di cortesia. 

Ma nel tema soprallegato quanti studi 

non furono compiti ed esauriti nei quali 

figurano degnamente i nomi di amici 
| nostri! Sono di pubblica ragione in parte 
' i lavori della Commissione per to studio 
| dei tributi locali diretti e ce ne siamo 
ampiamente occupati l'anno scorso nel 
nostro. giornale. 

Il Perazzi, il Boselli e molti altri vi 
presero una parte che non può essere 
| dimenticata. Perchè non figurano nella 
| Gommissione ? Così se ci piacesse ad- 

dentrarci nello spinaio dei nomi propri, 
ben altre e non meno gravi dimenti- 
canze si potrebbero notare. Non giova 

in temi così delicati, che non sono il 

monopolio di alcun partito, poichè inte- 
ressano tutto il paese, procedere con 
criteri troppo esclusivi. Nè giova eri» 
gere un muro di diffidenze, di sospetti 
| fra i deputati di diversa parte, in modo 


che il solo luogò ove s'incontrino sieno ' 


i due lati opposti della Camera e di- 
vengano due mari furiosi non trattenuti 
dal piccolo e debole istmo del centro 
stremato, Ma da queste considerazioni 
) generali passando al tema speciale, è a 
| temere che anche il lavoro della pre- 


essere i loro giudici. L'altra di aver | sente Commissione non approderà come 
l'aria di ricevere le idee dal partito, | quello delle precedenti, a meno che non 
mentre di consueto designando uomini! si appaghi di quei ritocchi, i quali ac- 


da casa; un anno che era stato per lei 
ben ricco e fecondo! Le pareva che la 
sua: infanzia gincesse lontano, lontano 
dietro a lei; ella si sentiva innalzata 
a nuovi sentimenti e pensieri e tutto 
ciò fra il sorriso e la gioia, di sotto 
allo sguardo di occhi tranquilli e bene- 
voli. Tutti erano stati per lei buoni e 
cordiali, ma ora... le pareva che ogni 
cosa da alcuni giorni fosse cambiata, Le 
pareva di aver offeso un uomo che era 
stato tanto buono per lei e pel quale 
provava i sentimenti che si possono 
avere pec un caro fratello: niento di 
meno, ma anche niente di più. 

Era l’ultima sera che il. gentiluomo 
dovea passare al castello: eravi in lui 
una vivacità, una mobilità tale come 
s'ei si trovasse già nel mezzo della vita 
parigina. Ei fece risuonare ancora una 
volta sul pianoforte la Marseillaise e 
gli inni di Béranger, segnatamente 
quello : Reine du monde, o France, 0 
ma patrie! La vecchia baronessa di- 
mostrava la medesima animazione, ma 
allorchè suonò l'ora della separazione , 
la sua faccia ridente si rattristò, e. le 
lagrime le spuntarono agli occhi. 

— Addio, mio buon figliuolo, sii 
bravo e valente come fosti sempre! 
Domattina io non mi alzerò col sole, 
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percio ti saluto adesso. Lascia che ti 
guardi bene acciocchè la tua fisonomia 
mo la possa portar meco anche al 
trove. — Ed essa gli prendeva la fac- 
cia tra lo suo mani e lo guardava fisso 
e gli accarezzò le gole 

— Ecco, ora l'ho impressa bene, Va, 
che Die ti benedica, mio bravo e buon 
figliuolo! Va! adlio, addio! 

E il gentiluomo s' affrettò ad andar- 
sene. Egli strinso la mano ad Blisabetta, 
ma nessuno dei due parlò. I suoi occhi 
si fis‘arono su lei per alcuni istanti con 
tristezza ed affetto, poi di nuoro sulla 
baronessa ; salutò col capo ed usci. 

Allorchè Elisabetta fu nella propria 
camera, le bisognò porsi subito al ta» 
volino per scrivere all'amico, al-fratello 
che si allontanava. Con affetto ed inno- 
cenza essa lo pregava di perdonarle; 
gli diceva quanto le dolesse avergli dato 
dispiacere; lo pregava di conservarle la 


sua amicizia. Un amante avrebbe forse | 


potuto credere di scoprire in quelle ri- 
ghe l'amore e trarne speranza, ma si 
sarebbe ingannato. 

Un borsellino di seta tricolore era già 


preparato da alcuni giorni onde darglielo | 


per suo ricordo, ma alla sera ella non 
avea pensato a consegnarglielo. Quello 
fu tratto fuori e vi fu riposta Ja lettera ; 


quetarono le brame riformatrici della 
Commissione per la ricchezza mobile. 
Più volte abbiamo spiegato in questo 
giornale che la finanza locale è l’effetto, 
il riverbero dell'ordinamento dell’ammi- 
nistrazione locale. 

Ora non può sfuggire ad alcuno che 
le imposte dirette, le indirette e segna- 
tamente il dazio consumo e i centesimi 

{ addizionali, comportano soluzioni di- 
verse, secondo il concetto dell’ordina- 
mento amministrativo. A noi intanto 
piacerebbe che la Commissione prima 
{ di passare all'esame delle riforme più 
gravi rivedesse quelle che erano state 
esaurite dalle Commissioni precedenti. 
\ E segnatamente andrebbe curata la se- 
guente, È giusto, equo e più lunga- 
| mente comportabile che una sola ma- 
niera o manifestazione di ricchezza, 
quella fondiaria , provveda ai bilanci 
delle provincie? La Commissione pre- 
cedente aveva ségnato orme incancel- 
Prhineroona too delicata materia. 
sempio al capo opposto della catena, 
non vi è pericolo nell’indugio, quando 
si consideri la maniera adoperata da 
quasi tutti i municipi italiani nell’ag- 
gravare di dazi le materie prime o au- 
siliario dell'industria o di volgerli a mal 
dissimulati fini di protezione? Anche 
su ciò gli studi erano così esauriti che 
si aveva presentato alla Camera un in- 
tero progetto di legge. Il guaio delle 
nuove Commissioni che si sovrappon- 
gono alle vecchie è che a priori cre- 
dendosi più capaci intendono mutare le 
conclusioni degli studi precedenti. Non 
è un proposito maligno, ma una incli- 
nazione molto naturale dei cuori umani. 
E augurando e sperando che la nuova 
Commissione sappia serbarsi illesa da 
questa passione naturale, noi le diamo 
una prova di grande deferenza. 


LE BANCHE E IL CREDITO IN ITALIA 
IL 


A meglio far conoscere la condizione 
di alcuni Istituti dî emissione @ la av- 
vedutezza con cui sono stati ammini- 


quelle della Relazione. Ecco i cenni che 
ci porge di alcuni importanti crediti della 
Banca Toscana e del Banco di Sicilia. 
Non sono notizie nuove, ma giova il 
vederle riassunte esattamente in un do- 
cumento ufficiale : 


Qualche maggiore notizia tornerà oppor- 
tuna, rispetto ad alcuni grossi crediti che 
la Banca Nazionale Toscana e il Banco di 
Sicilia hanno mantenuto nelle situazioni per 


ottenuto che fossero rafforzati con guaren- 
tigio ipotecarie o di altra spocie. 

Per la Banca Nazionale Toscana inten- 
diamo alludere al credito verso la Società 


per la ferrovia marmifera di Carrara, a | 


quello verso il signor Fazzari ed a quello 
verso la Banca di Credito Romano 6 verso 
il sig. Pescanti. Il direttoro generale della 
' Banca Nazionale Toscana, nella sua Rela- 
zione all'assemblea generale ordinaria dello 
scorso anno, disse, che questi tre crediti 
risalgono pressochè intieramente all'anno 
1873, e traggono origine dalle provviste di 
lettere di cambio pagabili su piazze italiane 
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poi ella andò a coricarsi ond’ essere 
pronta alla mattina seguente per tempo 
e dirgli addio di nuovo. 

ll sonno non voleta mai calarle sul 
ciglio e le ore della notte trascorsero 
! per lei in mesti pensieri. Sul fare del 
giorno s'era addormentata un istante, 
ma si riscosse ad un tratto, udendo il 
rumore di una carrozza nel cortile. Era 
quella che doveva condurre lontano il 
gentiluomo. Ella balzò dal letto e si ve- 
sti in fretta; poi trasse la lettera dal 
suo borsellino per leggerla ancora una 
volta, ma nol medesimo istante la car- 
rozza ripassò nel cortile e questa volta 
v'era dentro il gentiluomo. Ella ripose 
la lettera, e avrebbe potuto geltargliela 
nel grembo insieme alla borsa quando 
egli le passò di sotto; e ci pensò infatti, 
ma rimase alquanto esitando, e frattanto 
il legno si era allontanato. Il gentiluomo 
si volse e guardò verso la finestra ; ella 
gli gridò : « Buon viaggio! state bene! » 
con voce cemmossa, ma tenne stretta in 
mano la borsa con la lettera. Egli le 
| rispose e salutò col cappello, ed il le- 
gno svo!ltò alla cantonata e scomparve. 
Otto giorni dopo, Elisabeta doveva 
rimettersi in viaggio per la sua isola, 
perocchè Moritz l'avrebbe aspettota a 
Flensburg allorchè vi arriverebbe col 


NÉ 


GIORNALE QUOTIDIANO 


strati, più che le nostre parole varranno | 


l'intero loro ammontare; soltanto dopo aver | 


Le lettere 6 i reclami 
Giornale. — Non si 


non toscane , a cui la Banca fu costretta 
per far fronte al baratto. Da questa stessa 
Relazione, da quella presentata dallo stesso 
direttore generale all'assemblea generale or- 
dinaria del corrènte anno, e da altri rag- 
guagli che ci furono forniti, si desume che 
il credito verso la Società per la ferrovia 
marmifera di Carrara ammonta a 6,500,000 
lire, cui se ne aggiunsero di recente 50,000 
muluate con l'assenso del governo alla So- 
cietà stessa per metterla in grado di fare 
un acquisto di materiale mobile ; mentre 
quello verso il signor Fazzari sale a lire 
3,173,000 , e quello verso il sîg. Pescanti 
& lire 630,000 ; e a tutti debbono aggiun- 
gersi gl'interessi non riscossi rispetto agli 
ultimi anni. È detto ancora nellè Relazioni 
sovracitate che il primo degli accennati cre- 


diti è assicurato da un diritto di prela- ‘ 


fiche sui prodotti della ferrovia di Car- 
rara, che il secondo ‘è sorretto, fino alla 
concorrenza di lire 1,200,000 sopra pro- 
prietà stabili del sig. Fazzarì, 0 pel rima- 
nente sopra tre quarti di una partecipa 
gione riserbata allo stesso signor Fazzari 
nei proventi della tenuta di Mongiana da 
lui ceduta ad una Società di cui la Banca 
Nazionale Toscana fa parte, è che il terzo 
degli accennati crediti è guarentito da ipo- 
giudiziari por Mas usililivin farza dj atti 
zione delle residue lire 50,000 dipende 
dall'esito d'una lito. L'operazione riguar- 
dante la tenuta di Mongiana risale al 1875, 
@ la Banca Nazionale Toscana vi parteci 
coll’intendimento di aprirsi una via a ri- 
cuperare il suo credito verso il Fazzari; e 
però essa ritenne che, a termine dell'arti- 
colo 79; ultimo alinea, del regolamento 24 
gennaio 1875, non occorresse per questa o- 
perazione l'autorizzazione prescritta dalla 
legge del 1874 per gl’impioghi diretti. La 
tenuta di Mongiana, già governativa , era 
stata dapprima deliberata per pubblici in- 
canti al sig. Fazzari; il prezzo della cos- 
sione, che egli ne fece, fu di un milione di 
lire, riserbata però a lui la sovradetta par- 
tecipazione del 35 per cento nei futuri pro» 
venti; la Società che ne feco l'acquisto fu 
costituita per setto ventesimi dalla Banca 
di credito mobiliare, e per tredici vente- 
simi dalla Banca Nazionale Toscana, la 
quale però ne codett» sei ad altri parteci» 
panti. 

Nelle duo Relazioni sovra ricordato, il 
direttoro generale dell'istituto toscano e- 
sprime l'opinione che il ricupero finale de- 
gli accennati crediti sia appieno assicurato, 
salvo per liro 850,000, parte del eredito 
verso la Banca di Credito Romano, la cui 
esazione reputa incerta. Conviono avvertire 
come, a rappresentare in certa guisa gli in- 
teressi non corrisposti sopra i crediti in 
discorso duranto gli anni 1875 e 1876, e 
per tener conto dell'iputesi cho vadano per- 
duti, sia stata prolovata una parto degli 
utili di quei duo esorcizi per lire 1,003,3141 
© sia stata così formata © isoritta al pas- 
sivo delle situazioni la massa di rispetto 
straordinaria, della qualo già ci è accaduto 
di discorrere. 

Rispetto al Banco di Sicilia abbiam vo- 
luto alludero ad un eredito di L.3,572,000 
verso la fallita ditta Genusrdi, e al credito 


| di 6 milioni che il Banco ha verso il fal- 


limento della Società La rinacria. Il 
primo di questi crediti reputasi bastevo]- 
mento guarentito da firmo diverse da quella 
della ‘ditta Genuardi per lire 500,000 ed è 
| assicurato da ipoteche per altre 2,100,000 
lire; laonde rimarrebbe scoperto per circa 
un milione, di cui sporasi però ricuperare 
una parto, mercè il riparto dei beni non 
ipotecati della ditta fallita, Il credito vorso 
il fallimento della 7rinacria, è sorretto da 
una ipoteca giudicata valida da una sentenza 
del Tribunale di commercio, cho sperasi 
veder confermata nel giudizio di appello. I 
fallimenti della Trinacria 0 del barone 
Genuardi furono cagione di una gravissima 


vapore. Quando v'era il gentiluomo, era 
stata spesso progettata, è sempre rimessa 
ad altro giorno, una gita al podere di 
Ermanno, Ora di tal gita sembrava de- 
posta l'idea, ma non l’avea già deposta 
madama Crone, a cui molto piaceva quel 


posto è che desiderava lo vedesse Rli- 
sabetta, massimo che gli ora il luogo 
della sua nascita. 

Ora bensi era bon diffente codesto 
luogo. Invece dell'edifizio diroccato, dei 
vecchi, paludosi fossati. ora si scorgeva 
un piccolo paradiso : il più ridente vil- 
lino, magnificamente situato con la ve- 
duta sul Belt 0 verso Langeland. Sarebbe 
stato un peccato che Elisabetta non l’a- 
vesse veduto e tre giorni innanzi alla 
sua partenza infatti fu dal talento di- 
plomatico di madama Crone ottenuto che 
la ci venisse. La baronessa dichiarò che 
si sarebbe divertita più a casa 0 senza 
di loro. 

I dintorni erano assai belli, massime 
dopo lusciata la strada maestra (che do- 
veltero percorrere per un paio di miglia 
in carrozza), e venendo ad un posto 
montuoso che avea in molti punti del- 
l'analogia con un parco. Ridenti zolle 
verdeggianti si stendevano sulle colline 
incoronate di boschetti, e al piede di 
una di esse un vecchissimo albero (sì 


In Roma all'ufficio del Giornale, via dol | 


Nello provincie, presso gli uffici ; 
A Parigi, all'Aorxox Havas, ruo Nétré Dime dos Victoires 
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erisi commersiale, è valgono in gran parte 
a spiegare lo straordinario ammontare di | 
effetti caduti in sofferenza. a danno.del Banco Ò 
durante lo scorso-annò, Non è dubbio ‘che | 
l’esistenza dei due grossi crediti, onde ab- 
biamo discorso , e della rammentata consi: 
derevole cifra di sofferenze dimostri non 
essersi adoprata dall’amministrazione del 
Banco quella prudenza a cui non devo mai 
venir meno un Istituto di circolazione, al= 
lora în ispecie che ha ottenuto 
voli privilegi. Si dirà più innanzi quali 
provvedimenti sieno stati adottati per dare 
all'amministrazione di ‘questo Istituto un 
indirizzo migliore, 


I provvedimenti che qui si accennano 
si restrinsero all’ accettazione delle di- 
missioni del direttore generale del Banco" 
di Sicilia è del Consiglio d' amministra- 
| zione, alla nomina d'un nuovo direttore 

generale, ad alcune più "estese facoltà” 
concesse al direttore medesimo od in 
sua véce alla Commissione dello sconto; 
| finalmente ad una più attiva sorveglianza 
de commissari del governo sulle Banché 
| di emissione in generale. 
| Il passo che abbiamo riprodotto della 


tivo. Esso si riferisce alle condizioni di 
| duo Istituti, che non contano fra i pri- 
mari ed il cui capitale o patrimonio è 
ristretto, ma che non sono degli ultimi. 
| Donde si può conchiudere che parte non 
| piccola del capitale della Banca To- 
| scana e gran parte del patrimoniò del 
| Banco di Sicilia furono immobilitati in 
{ operazioni sciagurate e difficili a rad= 
| drizzarsi. P 

In Italia si richiese alle Banche un 
capitale superiore ai bisogni della cir- 
colazione @ degli affari commerciali. Noi 
non abbiamo aspettato i fatti per com- 
| battere tale aumento 6 qui e alla Ca- 
| mera. Ciò che per gli uni pareva una 
maggiore guarentigia, si presentava a 
noi come un pericolo. 

Ed in verità le Banche hanno troppe 
spose di amministrazione e pagano troppe 
| tasso, perchè non dobbano ricercare la 
maniera di far fruttare il più che sia 
| possibilo i loro capitali, aumentando la 
loro circolazione fino al limite assognato, 
ove se ne offra l'occasione. Per accre- 
scere la circolazione, si andrà in traccia 
di affari, se mancano i buoni, se ne 
accoglieranno i mediocri @ i cattivi, 
donde le tristi conseguenze che si la- 
mentano, v 

Quale era il capitalo versato o il pa- 
trimonio e la massa di rispetto , ossia 
la riserva dello sei Bancho al 31 di- 
cembre 1876 ? Era il seguente: 

Banca Nazionale L. 172,390,000 — 


Banca Toscana » 22,017,560 79 
Banca di Credito.» 5,185,000 — 
Banca Romana » 16,044,750 14 
Basco di Napoli -—» 39,141,756 55 
Banco di Sicilia =» ‘8/806/600 96 

Somma = L. 265,085,880 41 


Questa somma si divide in capitale 
versato o patrimonio pet 237,298,939 
lire 0 50 centesimi | 0 per 27,786,946 
liro 0 94 centesimi in massa di rispetto. 
Il Banco di Sicilia in seguito de' disastri 
sofferti non ha cho L. 6,809 di massa 
dì rispetto; ma a che parlar di massa 
di rispetto, quando il patrimonio stesso 
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nodoso e squarciato che parea presso a 
cadere), portava nelle sue fessure 6 hel 
tronco una infinità dî cespugli e di fiori 
di bosco, di cui il vento è gli uccelli 
probabilmente avean gettato il seme, 

— Oh, com'è bello qui! — esclamò 
Elisabetta — che pace, cho giocondità 
ai sparge qui dunque! 

E i suoi occhi brillavano, ma tosto 
poi si oscurarono ; mosti pensieri le at- 
traversavano la mente. k; 

« Qui » pensava ella « morì la mia 
povera derelitta madre ; qui, in un ci- 
mitero ch'io non so nemmeno qual sia, 
l'hanno sepolta; e niuno sa dove sia la 
sua fossa, 

Anche madama Crone esaltava la bel- 
lezza del luogo : — L'ho sempre trovato 
tale — ella diceva. 

La strada che percorrerano ora, sem- 
pre sul legno, passava attraverso a duo 
magnifiche siepi, le più belle che si po- 
tessero incontrare in Fiihnen, e di cui 
i verdi e profumati rami pendevano fin 
sopra al capo a’cavalli. 

A una svoltata della via si trovarono 
di fronte a una graziosa cascina cam- 
pestre limitata a*due lati da due torri; 
e in breve videro Ermanno venire, con 
wolto raggiante di gioia, a incontrarle. 
Questa cara visita non lo sorprendeva. 


l Banco, valut : 
i tutto impiegato in crediti non 
| gibili, almeno per ora? NINA 
tro un capitale così considerevole, 
circolazione media annuale è stata la 
te ne’ due ultimi anni: $ 
0 1895 1876 
Nazionale L. 343,028,097 L. 353,501,032 


Banca Toscana » 57,021,000 » 51,438,568 
Banco di Credito » 13,960,893 » 13;421,305 
Ba 


ja Romana  » 44,454,377 » 43,002,745 
di Napoli .» 122,110,989 » 112,746,005 
mco di Sicilia » 32,488,770 » 32,088,000 
L. 613,064,677 L. 606,288,374 

Nel 1876 soltanto la Banca Nazionale 
‘ebbe una circolazione media maggiore 

di quella del 1875; tutte le altre furono 
| eostrette o consigliate della prudenza a 
ridurla, tantochè malgrado un aumento 

| di 40 milioni e mezzo nella circolazione 
‘media della Banca Nazionale, la somma 
delle emissioni è scemata di circa 7 mi- 
lioni. 

L’ aumento della circolazione della 
| Banca Nazionale proviene dalla facoltà 
 concessale d’aumentare semestralmente 
la sua circolazione sino che giunga al 
limite massimo di 450 milioni. 

Tutte le Banche hanno bensi cercato 
di accostarsi al loro limite massimo, se- 
condo che consentivano l’attività del 
mercato e le necessità del baratto, ma | 
niuna lo raggiunse, salvo la Banca Na- | 
zionale, che momentaneamente anche 
lo superò, non potendo regolare le emis- 

sioni ne’vari suoi stabilimenti con tanto 
| rigore da prevenire l'eventualità di do- 

verla superare per qualche giorno. 
Ma per tener in circolazione una massa 
. si grande di biglietti, bastarono le ope- 
razioni ordinarie ? 
Abbiamo veduto come queste siano 
state ristrette, sebbene 9, Barghe aa 
TRS Fe è 

aver una quantità d’effetti in ‘sofferenza 

o da rinnovarli, perchè altrimenti ca- 

drebbero in sofferenza. I 


| 


Li 


. gli Stati-Uniti, non avendo accordato alla 
| Spagna il trattamento della nazione più 


I sussidi accordati nell’ 
ascesero a fr. 901 50, > 
Oltre a ciò, mediante una contribuzione 
speciale, i membri della Società provvidero 
al rimpatrio di alcuni operai italiani che 
non facevano parte della Società; ma que- 
sta fu un’ eccezione che non può divenir 
regola, 

I giornali svizzeri esprimono il desiderio 
che i padroni dessero l'esempio e si faces- 
sero membri della Società per eccitar ognor 
più gli operai ad entrarvi, 
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LA SPAGNA 


® I TRATTATI COMMERCIALI DELLA FRANCIA 
Leggiamo nel Temps del 3 agosto: 


« Noi abbiamo annunziato, giorni sono, 
che delle trattative proseguono tra la Fran- 
cia e la Spagna per la conclusione di un 
trattato di commercio , e. che si spera che 
esse riescano quanto prima. 

<« Sappiamo ora che il governo spagnuolo, 
il quale aveva iniziato negoziati dello stesso 
genere con un gran numero d'altre potenze, 
ha conchiuso una convenzione commerciale 
che dovette essere messa in vigore il 1° 
agosto, e lega la Spagna, la Germania, 
l’Austria, il Belgio, la Svezia-Norvegia, 
l'Italia, la Russia, il Portogallo, la Turchia 
e il Marocco. La Francia, l’inghilterra e 


favorita, non godranno dei vantaggi che la 
Spagna concede alle nazioni colle quali ha 
conchiuso un trattato. 

«I commercianti francesi che hanno in- 
teressi in Ispagna si commossero per la 
condizione che è loro fatta in seguito a 
queste convenzioni che modificano i dazi 
sulla maggior parte dei prodotti più im- 
portanti, favorendo dal 10 al 50 per cento 
le dieci nazioni sopraindicate. 

« Duo ragguardevoli commercianti sono 
stati delegati presso il ministro degli affari 
esteri per conferire su questa questione, 
Essi furono ricevuti ieri dal duca Décazes 
e gli hanno dato comunicazione della mis- 
sione loro affidata. Part 
vasti Mtginiat: Ya" "govorno per riescire 
Îl più presto ad uno scioglimento favore- 
vole, affine di tutelare e proteggere gl' in- 
teressi del nostro commercio colla Spagna. 

« Una nota dev’ essere pubblicata dal 


ritorno agli abusi dell'antico regime, Però 
petit ere gione 


stratori alle città più repubblicane. Se do- 


mani il borbonismo, che egli introduce do- 


nici non si adatterebbero a portare 
parrucca e il conte di Chambord aprirebbe 


Come fare? Si ricorre talvolta all’a- Journal Officiel per far conoscere agli in- 
cquisto di Buoni del Tesoro direttamente, teressati lo stato della questione. » 
e si fanno investimenti in Rendita pub. ——___—_*1ee—__—_—— 


blica. 

Egli è così che al 31 dicembre 1876 
oltre 47,600,000 lire di anticipazioni sta- | 
tutarie, le Banche avevano 26,340,000 
lire di Buoni del Tesoro ed 89,410,000 
di fondi pubblici; la Banca Nazionale 
era ‘inoltre creditrice verso il conto so- 
ciale col Tesoro per la conversione del- 
Yimprestito nazionale per L. 1441,873,741. 

Insomma le Banche avevano al 34 
dicembre 1876 impiegato de’loro mezzi 
disponibili la parte seguente in crediti 
verso lo Stato e in fondi pubblici. 


| 


Ì 


Banca Nazionsle 45,02 
Bauca Toscana 10,23 
Banco di Credito 0,09 
Banca Romana 8,98 
Banco di Napoli 8,23 
Banco di Sicilia 17,4l 

Totale 31,01 
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IL NUOVO VIAGGIO 
DEL MARESCIALLO DI MAG MAHON 


Il Gawlois annunzia che è deciso il viag- 
gio del presidento della repubblica a Saint 
Etienne ; ma, contrariamente alla notizia di 
parcechi giornali che lo fissano al 20 ago- 
sto, la data non fu ancora detorminata. 

Il capo dello Stato sarà accompagnato dal 
ministro del commercio © visitorà le ofti- 


cine e gli stabilimenti industriali di quella , 


città, per dimostraro 1° interesse che egli 


prende per tutto ciò che concerne l'industria , 


ed il commercio. 
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SOCIETA’ ITALIANA DI BENEFICENZA 


A NEUGHATEL 


I giornali svizzeri ci inforn che esisto 
in Neuchatel una Società italiana di mutuo 
soccorso, la quale ha reso molti servigi alla 
popolazione operaia di quella città. Mediante 


la tenue quota di un franco al mese, | suoi | 


membri partecipano al diritto d'essere soc- 
corsi in caso di malattia. 
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— Finalmente! finalmente! — egli 


esclamò. — Così va bene! e so chi ne | 


devo ringraziare: voi, madama Crone. 
— Me sola, davvero! vantò 

‘ quella, Furono introdotti in un bellis- 
simo salottino ridente e piacevole, e poi 


— si 


condotti a prender la colazione in un | 


altro salottino rotondo da cui si domi- 
navano i campi e i boschi. Questo ap. 
punto era il luogo ove Elisabetta era 
venuta alla luce ed ora vi fu portato 
un brindisi alla sua sua salute, 

La conversazione a mensa si pro- 
. lungò tanto che quasi era dimenticato 
che il resto della casa e il giardino 
‘ dovevano pure venir visitati. Le ore 
passavano ed era quasi il tramonto al- 
lorchè madama Crone ricordò che bi- 
sognava recarsi a visitare un bel punto 
di vista di cui accennò il nome. 

— Verissimo: il più bello di tutti. 
Ma che ha il tempo oggi, che è pas- 
sato così rapido? — disse Ermanno. Ei 
s'alzò e porse il braccio a madama 
Crone che era stanca, e le condusse 
entrambe a passeggiare lungo un sen- 


Da 
ogg ombreggiato da noci, i cui frutti 
| pendevano in copia da'rami. Una spe- 
cio di muro naturale s'ergeva a diritta, 
sì erto che pa 
l'aratro potesse esser passato, Pure vi ! 


veva impossibile che Jassù + spazia tutt 


IL DEBITO PUBBLICO 
DEGLI STATI UNITI 


Dalla Relazione mensile del segretario 
del Tesoro si rileva che il debito pubblico 
degli Stati Uniti il 1° corrents ascendeva 
a 2,059,339,318 dollari, in diminuzione cioè 
di 818,905 dollari. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Ve ew, BI luglio. | 
— Il viaggio del maresciallo produrrà esso | 
tutti gli effetti che se no ripromettono i 
ministri? Le elezioni sole possono sciogliere 
questa question. Ma chi non conosce lo 
scarso valoro dello dimostrazioni ufficiali 
; in un paese quale è la Francia? Il poeta 

Piron si meravigliava della propria gloria 
‘ restituendo Îl saluto a dei contadini, senza 
| accorgersi che essi si inchinavano non da- 
' vanti a lui, ma dinanzi ad un' effigie della 
| Madonna, sotto la quale egli stava seduto. 
* Se le campano suonano, se le vie sono 

pavesato sul passaggio del maresciallo, ciò 

è in onore del potere, e sarebbe cosa im- 

prudente conchiuderno che la nazioni 
| plaudo il programma elettorale , di cui il 
|! discorso di Bourges ci ha dato una prefa- 
| zione. Che domani il potere passi in altre 

mani, lo stesso dimostrazioni non manche- 
ranno al successore del maresciallo. La 
Francia non ammira il potere per lui 
stesso ; essa lo ammira per tutto il bene 
cho può fare; e quando i rappresentanti 
doll' autorità obliano gl’ insegnamenti del 
| passato, cadono tanto più rumorosamente 
quanto più in alto erano posti. 

Il maresciallo che, non è guari, promet- 
teva di proteggere il paese contro i radi. 
cali, aggiunse a Bourges che egli proteg- 
gerà i suoi partigiani « contro i loro pro- | 
frii traviamepti. » In tal modo egli con- | 
fossa implicitamente che non ha minori | 
| imbarazzi dagli amici che dai nemici. Il 
maresciallo ha trattato di spauracchio ili 


Ì 
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| 
era passato come lo dimostrava la biada | 
matura cho vi si vedeva ondeggiare di 
sopra. In breve giunsero al luogo in- 
dicato da madama Crone, dove si tro- 
vavano un'infinità di pietre collocate in | 
cerchio ellittico, 

— Quel torrentello laggiù — disse | 
Ermanno — è stato un tempo un fiume ! 
poderoso, che recava le navi fino ad-. 
dentro qui nel paese 0 ciò si può tut | 
| tavia chiaramente conoscore dal letto | 
| del torrente. Qui sedevano gli antichi 
| giganti a concilio, ognuno sopra un 
masso 0 il loro capo sul masso più alto, 
Ora tutti quegli uomini vigorosi sono 
spariti, sono dimenticat nomi loro 
| e perfino il loro tempo. Anche di co-| 
{ lui che giaco lassù (e fu un re proba- 
| bilmente) ora niuno più conosce il 
| nome, 

Ermanno accennava, così dicendo, a 
{un mucchio di pietre che s'innalzava 
! dietro a loro, là dove il muro verdeg- 
i giante mancava a un tratto, Quivi erano 
: collocate tre grandi pietre, con una an- 

che più grande, sovrapposta, la quale 

sembrava rimaner sospesa nell'aria. 

ls Di lù — diss'egli — si gode una 

| veduta anche molto più ampia : l'occhio ' 
o all'ingiro. 


inrono egli ed Elisabetta è si 


I 


| 
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| 


Vi pon! 


la! 
le Camere, come Napoleone III, in per] 
nero, Però le. libertà moderne sarebbero | 
minacciate in ciò che hanno di più essen- 
ziale. È lo stesso di quel governo dei cu- 
rati, che è una calunnia in questo senso 
soltanto che noi non l'abbiamo ancora, ben- 


vunque, imperasse, noi non avremmo il si- 
stema che vigeva prima del 1789; i borbo- 


si inganna, Sì, il più semplice buon senso 
indica che il potere non potrebbe ricorrere 
all'alleanza del borbonismo e dei clericali 
senza giustamente allarmare in Francia e 
all’estero chiunque crede che la bandiera 
bianca sia stendardo di persecuzione poli- | 
tica e religiosa e che il Sillabo non po- | 
trebbe divenir legge dello Stato senza pro- 
vocare un cataclisma. Quando un uomo di | 
genio guida una nazione verso l'ignoto, que- ; 
sto ignoto ha qualche cosa di saducente. I 
popoli sanno che dalle altezze del genio | 
un Napoleone I può scoprire orizzonti in- 
visibili agli occhi volgari. Ma quando un 
uomo ha mostrato nelle crisi terribili attra- 
versate dal paese che il genio gli manca e 
cheinvita la nazione a lasciarsi)guidare da lui, 
che è guidato da una oligarchia temuta, 
verso un avvenire che a niuno è dato pre- 
vedere, la circospezione diviene un dovere 
per tutti i cittadini. Queste tre parole, « pe- 
ricolo del radicalismo, » non dicono abba- 
stanza. Quel pericolo non è il solo. E il 
ricordo dei radicali rossi non potrebbe ri- 
conciliare la maggioranza del corpo elet- 
torale coi radicali bianchi, dei quali il capo 
dello Stato sembra disposto a favorire sino 
al fine i progetti. | 
Malgrado della condanna del Mot d'Or- | 
dre a 5000 lire di multa, quel foglio non 
si è trattenuto dal pubblicare un nuovo ar- 
ticolo firmato X... cioè a dire da Rochefort 
Lasa stata fatta una leggo per chiu- 
der la bocca agli esuli politici e che il 
Mot d'Ordre ha violato quella legge. Ma 
la legge sarà sempre vio:ata. Domani il ' 
Mot d'Ordre può pubblicare degli articoli 
firmati come gli piacerà, ognuno ne rico- 
noscerà l'autore vero. Intanto, il Mot d'Or- 
dre annunzia la sua condanna, Ciò gli serve 
per réclame. 

Il Mot d'ordre ha un secondo processo 
per offese verso il maresciallo presidente 
della repubblica. Il presidente, dacchè sur- 
rogò il sig. Thiers, non avea avuto occa- | 
sione d'intentar processi simili. [Oggi egli 
è offeso quotidianamente, ma è vero che i 
suoi ministri offendono da parte loro nel 
Bulletin des Communes e con parole grosso- 
lane la maggioranza della disciolta Ca- 
mera. E gli attacchi contro il capo dello 
Stato sembrano perciò più difese che ag- 
gressioni. Il Comitato dei giureconsulti re- | 
publ ni ba fissato il termine definitivo . 
dell'intimazione che ciascuno de' 363 ex- | 


deputati della maggioranza potrà formulare | _ 


per intentare processo al sig. Dalloz, edi- 
tore del Lulletin des Commun 
do Fourtou, sotto la sorveglianza del quale 
il giornole si pubblica Il gabinetto Snora 
par che assai poco si dia pensiero dello 
responsabilità legali che esso può incor- 
rere, I sequestri dei giornali vanno cre- 
scendo, All'Havre, per non aver la fatica 
di fare una scelta, tutti i giornali senza 
distinzione furono sequestrati nei chioschi. ; 

L'Univers rimprovera al governo di non 
aver fondata l'unione conservatrice sul ter- | 
reno religi so e grida : « colla politica del 
governo e la condotta dei partiti si va di- ; 
rettamente all' anarchia. » L'Univers ag- | 
giunge però che bisogna sostenere il potere: Î 
< anche nella cattiva via in cui s'è posto » | 
ed esprime la speranza che « esso possa 
ancora guadagnare la battaglia mettendo 
dalla sua parte gli interessi materiali @ 
combattendo con colpi di autorità. » 

Non si potrebbe meglio riassumere gli 
atti del gabinetto, di cui tat ‘attività si * 
splegherà in appelli agli interessi mate- ‘ 
riali e in colpi d'autorità Gli ufficiosi non 
hanno altro argomento che la minaccia, nel 
caso che le elezioni riuscissero repubbli- 
cane, d'un crescendo dei colpi d’ autorità. 
Il signor Thiers e i suoi amici ripetono a 
chi vuole sentirli che essi non lascieranno 
la borghesia francese 
in cui ai precipitò la 
trebbe volerlo? Chi può d'altra parto non 
notare l'analogia che esiste tra la cecità 
dei marchesi del 1780, sempre occupati a 
spingere Luigi XVI ai colpi d'autorità e 
quella dei consiglieri attuali dell'Elisco ? 


offerse a' loro sguardi un magnifico pa- 
norama. 

Il gran Belt solcato da vele, la costa 
della Zelandia e Langeland, tutto ciò 
abbracciavano in un punto solo. Ma- 
dama Crone non volle saliro tant’ alto 
@ sì mise a sedere appiò di un noce, Il 
solo tramontava e i due giovani lassù, 
inondati da' suoi raggi, rallegrati da un 
dolce ventolino che spirava , stavano li 
ritti sulla pietra più alta, come già un 
tempo la piccola Elisobetta era stata so- 


' pra un'altra pietra con un altro com- 


pagno , presso ad essere ingoiati dalla 
marea crescente. Dov erano iti i pen- 
sieri che s'eran desti laggiù? E quali 
eran quelli che qui sì destarono? Sta 
scritte nelle Sacre Carte che il fuoco 
ed il turbino sono messaggeri del Si- 
gnore. Ma anche i caldi raggi del sole 
e i venti soavi annunziano i suoi mes- 
saggi. Portano essi molte parole troppo 
@ per poter risuonare all’ orecchio 
della moltitudine, parole contenenti una 
poesia pari a quella che ripose Petrarca 
ne' suoi sonetti e che ogni giovane ed 


innamorato poeta crede sentir dentro al 


cuore. 
Madama Grona, dopo avoro a lungo 
aspellato e poi inutilmente ehiamati i 


due che non la udirvano, si decise a 


d'uccidere un uomo, si pare che 
7 fa a ata 
1 giornali svisteri danno 1 nomi delle Si,e Proporatone fee ii GONO ea 
persone arrestate in seguito ai disordini av- È i iati ladrun- 
venuti, domenica, a Locarno. Sono i signori Erpnd= Pe di ends AAA 
Rinaldo Siemen, redattore del Tempo, To- | visi da un colpo di 
nella e Perpellini, impiegati nell'ammini» | 
strazione dei pedaggi federali, Valsan Gia | 
como e Rigola. Il signor Mordasini, collo, 
Rgratore del Tempo, si sottrasseall'arresto ; rassando sul suo carretto presso una vigna 
a IUGR Ù | fuori la porta San 

— Nel Cantone di San Gallò andò in da un albero delle pesche. Scende dal carro, 

vigore il 23 luglio la legge, adottata dal | s'introduce per un'apertura della siepe nella 


Jeri un carrettiere di poco oltre 20 anni 


Sebastiano, vide pendere | L'altezza della stazione è di 49,m 


popolo, che impone una tassa sui biglietti 
di Banca 


BELGIO 

I giornali clericali del Belgio attaccano 
vivamente i Consigli provinciali del Bra- 
bante, di Liege e dell'Hainaut, perchè se- 
condo il loro parere, hanno prese delibera- 
zioni di carattere politico, facendo voti al 
governo affinchè sia presentato un progetto 
di legge che impedisca ai vescovi di nomi- 
nare ad uffici stipendiati dallo Stato indi- 
vidui condannati dai tribunali. L' /ndépen- 
dance Belge difende quei Consigli e dice 
che i clericali hanno dato l'esempio della 


zione. 


INGHILTERRA 
La Camera dei comuni, in numero di 
313 membri si è costituita in Comitato ed 
ha compinto, nella seduta del 1° alle 2 e 


| 4]4 pom. la discussione del progetto di legge | 


relativo all'Africa meridionale, dopo aver 
tenuto seduta per 20 ore e mezza. 
I sette deputati irlandesi che volevano 


impedire i lavori parlamentari (obstrueti- 


ves) dovettero rinunciare a seguire quella 
tattica. 

La chiusura della discussione venne ac- 
colta con applausi frenetici. Scene molto 
tempestose sono avvenute nel corso della 
discussione. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Anche le più pure ed oneste gioie sono 
talvolta turbate da imprevisti accidenti. 

La rappresentazione data ieri al Corea a 
profitto dell'istruzione popolare di Traste- 
vere, ebbe un numeroso e scelto pubblico. 
Le signore vi erano sopratutto accorse per 
godersi la commedia e un po’ di quel ven- 
ticello che spira molto opportuno a tempe- 
rare gli ardori della canicola. 

I primi tre atti andarono stupendamente, 
quando all'improvviso neri nuvoloni si ac- 
cavallano nel cielo, l'aria si fa scura, e 
misto a tuoni, si rovescia tale un acqui 
zone sugli spettatori, che hanno appena il 
tempo di fuggire per ripararsi sotto l'an- 
drone del teatro. Però l'atrio sotto il quale 
si riparavano era così angusto, che per l'af- 
follarsi delle persone nacque un poco di 
tafferuglio che spaventò le signore e mise 
un certo scompiglio, che fortunatamente 
poco dopo fu calmato. 


Una giovane, che da parecchio tempo era 
in una famiglia romana come fantesca, 
scomparve alcuni giorni addietro insalutato 
hospit:, e per qualch» tempo non si seppe 
ove si fosso rifugiata. 

Ieri soltanto il di lei padrono fu chia- 
mato alla Regione di Ripetta per ricono- 
scere una ragazza che poco prima s'era get- 
tata nel Tevere è che era stata qui 
racolosamente ripresa dalle acque, nol mo- 
mento che stava per affogare, da un bruvo 
operaio che passava di là. 

Il padrone riconobbe all'istante la sua 
serva fuggitiva, che gravi dispiaceri ave- 
vano risoluta, diceva essa, al passo fatale 
di togliersi la vita. 


Una monaca francese erasi recata ieri alla 
stazione per partire: nell'avvicinarsi a pren» 
dere il biglietto, sorpresa da subitaneo ma- 
lore, intese mancarsi le forze e cadde in 
terra. Fu subito raccolta e soccorsa, quindi 
messa entro una vettara per essere condotta 
al domicilio ch'essa indicò. Il male però 
fece tali progressi, che, giunta in casa, po- 
chi momenti dopo spirava. 


Se totti quanti si permettessero di farsi 
giustizia da sè quando si credono danneg- 
giati nell'onore o nella roba come fanno i 
vignaroli che si enulono tutto locito perchè 
hanno un fusile a loro disposizione, si po- 
trebbero chiudere i tribunali. 

Intendiamo benissimo che un guardiano 
di campagna abbia il diritto di tutelare i 
prodotti de' suoi campi, ma che per una 
pesca, per un grappolo d'uva, per una pera 


raggiungerli e li trovò seduti entrambi 
sulla pietra grande. 

— Ma che fate dunque costi? Mi la- 
sciate stare qua sotto? Nun mi rispon- 
dete? È dunque bello davvero quassù? 

— Immensamente bollo! — esclamò 
Ermanno con un'espressione di beatitu- 
dine tale, che madama Crone lo guardò 
meravigliata. Ei la condusse ad Elisa- 
betta che s'era alzata e aveva le goto 
accese e gli oochi umidi. Che era se- 
guito? Due giorni dopo non era più un 
sogreto : i due erano fidanzati. 

— L'ho detto @ lo ripeto — disse la 
baronessa: — è meglio ch'ei si scelga 
la sposa nella capanna che nel paazs0, 
ed Elisabetta appartiene piuttosto alla 
prima che al secondo. Ella è figlia di 
povere genti, come lo sono anch'io: 
abbiamo un istesso albero genealogico, 
ed elia potrà insegnare ni giovani ba- 
roni, quando verranno, che il loro san- 
gue è misto con quello di povere genti. 
Anch'io voglio lasciar loro un ricordo 
di questo genere ; potrete chiamarlo il 
dono nuziale della nonna, ed è un fiore 
del mio albero genealogico che potrà 
essere fruttifero per essi di osservare. 

E il dono nuzialo non doveva tar- 
dare a essore presentato, Pochi masi 
dopo, sul finire di settembre, appunto 


vigna, sale sull'albero e stacca alcuna delle 
pesche pendenti. A un tratto un colpo di 
fucile lo fa cadere gravemente ferito al 
suolo. Era il vignarolo che, accortosi del 
ladruncolo, ne faceva giustizia sommaria. 


suo carro all'ospedale. 


© Ml sig. Filandro Colacito redattore della 
Capitale, ha avuto il dolore di perdere l'a- 
mata sua consorte, morta a 25 anni dopo 
lunga malattia, Mandiamo al signor Cola- 
cito le nostre sincere condoglianze. ]l com- 


grave sventura. 


| Un vecchio di ottant'anni rubò ieri un 
pacco di calze in una bottega di morciaio. 
Fu scoperto ed arrestato. 

| Che sia il primo furto! 


La Direzione generale dei telegrafi ci 
trasmette il seguente avviso: 

Si Chiama l'attenzione del pubblico sui se- 
guenti speciali servizi di tolegrafia 

Servizio per l’iaterno della città — 
Tutti gli uffici telegrafici governativi (o quelli 
sociali ove c'è ufficio governativo, se sono col 
| medesimo collegati telograficamente ) accettano 

telegrammi per qualsiasi destinazione nell'in- 
terno della città, in cui si trovano. 

La tassa di questi solenni i ò di siaguazia 

15 parole aumenta puo 

e tie i 

Questi telegrammi si trasmettono con 
denza senza sovratassa 6 quando importano uno 
speciale servizio, si applica loro, rapporto alla 
tassa ordinaria di cui sopra, la stessa ragione 
di tassazione stabilita dalle convenzidni iater- 
nazionsli, il cui disposto fu esteso alle corri- 
spondenze scambiate nell'interno del regno. 

Spedizione di telegrammi da località non prov- 


T 
i 


Il disgraziato carrettiere fu condotto sul | 


pianto degli amici e dei colleghi, gli rechi, | 
| confusione tra la politica e l'amministra» | per quanto è possibile, conforto nella sua 


| sconomio at 
puni- | rifabbricare quella casa, 


espropriarla essa varrà dieci o 
di più di quello che varrebbe 
in rovina, 


Il Barometro è ridotto al 


Barometro a mezzodì = 756,0 9 
Termometro centigrado — 
Massimo = 27,7 — Minimo = 
Relativa = 65 — Assoluta = 13,92 
Vento dominante. Sud moderato. 

Stato del cielo. Cirro-cumuli al mattino, bello 
al pomerigio, lampi abbaglianti e forte ‘scroscio’ 
di pioggia in prima sera. 

Pioggia in 24 ore. 12 mm 0. 


' 


LOTTO 
Estrazione del 4 agosto 1877 
72 — di —- 33-78 — 80 


Ì 
Roma 


FILIPPO SCHIZZATI 


Un chiarissimo cittadino moriva, sono 
* pochi dì, in Parma. Era il commendatore 

Filippo Sehizzati, nell'età di 94 anni. 
\ In lui si può dire spenta la schiera di 
Î quegli egregi che, con una vita piena di 
| virtò, con un costante affetto per la giusti» 

zia, tennero in onore la parmense magi- 
stratura. 

Quando, nel 1861, venne attuato l'ordi- 
| namento giudiziario italiano, lo Schizzati 
toccava già il 78° anno. Onde per legge 
ebbe a lasciare il seggio di presidente del 
tribunale supremo di revisione che ancora 
con molto senno teneva. 

Sort da natura i non meno forte 
che vivace, Ebbe la fortuna di trovare nel- 
l'esempio del padre un incitamento allo stu- 
dio e di avere ad institutori: nelle lettere, il 
poeta Angelo Mazza; nel diritto, Giando- 
menico Romagnosi. Amendue diedero subito 
del discepolo un giudizio che non falli; poi- 
chè lo Schizzati, ancora giovane, mentre 
presentò all'Italia la splendida traduzione 
delle Stagioni del Thompson, si mostrò va- 
lente insegnante nelle scienze giuridiche. 

Ma dove l'ingegno di lui ebbe sopratutto 


| 


veduto di ufficio telegrafico — È fatta facoltà ® lifulgere, fu nell'ufficio di magistrato. 
a chicchessia di trasmettere, per mezzo della Impareggiabile nella direzione dei pubblici 
posta, ad un ufficio telegrafico che faccia ser- dibattimenti; uguale a’ suoi illustri prede. 


vizio dei privati, un telegramma da istradarsi 


cessori come capo prima del tribunale d'ap- 


dall'ufficio medesimo, includendo nel plico cou- | pello, poi del tribunale supremo. 


tenente il telegramma l'ammontsre della tassa 
telegrafica in vaglia postalo v in carta moneta ,j 


(legale). 


Servizio semaforico — Lungo il littorale ita» 


liano e luogo quello dell'Austria-Unghoria, Da- 


nimarca, Francia , Germania, Norvegia, Porto- 


Del suo caldo amore per la giustizia 0 
ì suo carattere indipendente diede sempro 
| prove non dubbie sino a disapprovare solen- 
nemente colle stesse suo sentenze quelle 
leggi eccezionali che sotto il governo bor- 


gallo e Spagna è organizzato un servizio di cor-  bonico vennero a deturpare }a sapiente le- 


rispondenza tolegrafica coi bastimenti in mare. 


gislazione promulgata durante il governo 


I posti semaforici italiani danno. pure avviso precedente. 


del prossimo arrivo dei bastimonti în porto allo 
persone che ne fanno domanda, verso il paga- Î Ni 
Rito OIL fami A0'SAlgiZA PAVviso lE O 


l'atto del ricevimento. 


| posti semafurici tengono inalberati i segasli 


di presagita tonijesta e sexguslavo gratuitumeuto 
ai bastimenti, che lo richiedono, i presagi mo- 
teorologici più interessanti. 
Il direttore generale 
E. D'Amico. 

Sulla piazza Madama, e precisamente a 
sinistra di chi esco dalla porta principale 
del palazzo del Senato, v' ha un gruppo di 
casupolò di pessima architettura, alcune 
delle quali molte vecchie e che mal si reg- 
gono in piedi. 


È da sapersi che anche prima che fosse ' 


fatto il piano regolatore della città, anzi ai 
tempi stessi del governo pontificio, si era 
più volte pensato di demolire quella specie 
d'isolotto che colla sua vicinanza detarpava 
il palazzo Madama è copriva e nascondeva 
il palazzo dell’Università che sorge a qual- 
che metro di distanza. 

Approvato il piano regolatore, e per con- 
seguenza ammessa la necessità di quella 
demolizione , noi credevamo di giorno in 
giorno veder scomparire quello sconcio, e 
sorgere una piazza cinta intorno dai belli 
palazzi che l'avrebbero allora maestosamente 
fiancheggiata. Ebbeno, anche questa è stata 
una illusione, 

Passando ieri per la piazza del Senato 
abbiamo vedato che non solo non si pensa 
al eseguire lo prescrizioni del piano rego- 
latore, ma si ricostruisce tranquillamente 
una di quelle casupole che fa parte del 
gruppo indicato. 

Così abbiamo un'altra prova che, il piano 
regolatore è stato fatto per giuoco. Evi- 
dentemente, mettendo In non cale le vere 


nell'anniversario del giorno in cui gli 
amici, seduti a convito, avevano trovato 
la misera neonata nella stanza deserta 


e in cui Ermanno l'aveva stretta al | 


cuore, quella medesima creaturina, ora 
adulta, era da lui stretta al cuore come 
sua moglio. 

ll ritrattista sceglie il momento mi- 
gliore por far un ritratto ; noi sceglie- 


Una luminosa testimonianza del molto 
avevano i meriti sìngo- 
lari del magistrato Schizzati, Parma diede 
nel 1848, quando, proclamata l'annessione 
al regno subalpino, Jo elesse in ambidue i 
collegi a suo deputato in Parlamento, E di 
certo egli sarebbesi segnalato tra i primi, 
so il nefasto giorno di Novara non avesse 
rotto quel patto, ritardandone la rinnova= 
ziono per oltre un decennio, 

Alla memoria di Filippo Schizzati è a- 
dunquo dovuto quel pianto di stima è di 
amore che il superstite deve con animo 
grato e con mesto desiderio tributare a chi 
sempro volle ed operò il bene del suo paese, 

Roma, 3 agosto 1877. 
C. 8. M 


———_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—_—_ 


* NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Leggiamo nel Rinnovamento che la 


| Commissione esaminatrice dei concor- 
\ renti al posto di professore del nuovo 
| Liceo musicale Benedetto Marcello di 
| Venezia venne composta dei maestri 
| Bazzini, Pedrotti e Mazzucato. Non si 
| poteva sceglier meglio. Questa Commis- 
| sione giudicherà senza intervento di al- 
cun’ altra persona. 
——_—_—_—_—_—_—__—______ 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


La pubblica steurezza a Perugia. 
— Leggiamo nel Progresso di Porugia del 3 
agosto : 

Un omicidio in Borgo San Pietro aprì 
quest’ anno la triste epopèa del delitto nella 


revole a si lieto porto. Edvige e Mo- 
rit: vennero a nozze. In quel giorno a 
ranzo fu collocato sul tavolo il dono 
nuziale della baronessa, quello ch’ ella 
aveva chiamato il fiore del proprio al- 
bero genealogico e il ricordo da la- 
sciare ai futuri nipotini. Che poteva 
essere mai cotesto dono ? Di grandi di- 
mensioni ci non era per certo, dap- 


remo il più felice, il giorno delle nozze. | poichè stava rinchiuso in una casset- 


Elisabetta ci sta dinanzi vestita d'un 
abito di raso bianco scevro da ogni 


tina. 
— Non dovete aprirla — impose la 


guarnizione. È bruni e lucenti capelli | vecchia signora — fuorchè dopo la mia 
sono annodati, naturalmente, in una! morte e dovete promettermi di farne 


treccia. 

Ella è alquanto pallida, ma i suoi 
occhi azzurri brillano : l'anima sfavilla 
da quel viso, le cui fattezze sono quasi 
infantili. Figliuola di porere genti, ma 
di bellezza d'animo e di corpo ricca 
tanto da poter appartenere alla più il- 
lustre nobiltà, tale ella ci sta dinanzi. 
Sedici anni appena e già una storia da 
fornire argomento di molte pagine; una 
vita tranquilla, pure atta a formare un 
romanzo; una storia semplice, ma quella 
di un'anima poetica tuttora nell’ aprile 
della vita, 

Piona di fidupia e di riconoscenza, 
Elisabetta innalzava lo sguardo a quel 


uso in famiglia nel di 14 agosto. 
La luna piena splendeva nel cielo e 
illuminava le strada percorse dai due 


| felici nel rendersi in carrozza alla loro 
| dimora, al palazzo di Ermanno. La cas- 


seltina posava sulle ginocchia di Elisa- 
betta e non tarderemo a sapere che 
cosa contenesse perchè non lontana è 
la morte della vecchia e bizzarra sì- 
gnora che in quella sera, inginocchiata 
presso al suo letto, innalzava al ciolo 
la sua preghiera, 


(Continua) 


Dio che l'aveva guidata con mano amo- [ 


® 
i quest omididio tu 

da alcuni individui, co-. 

ia, eppure non ancora in 

Poco tempo dopo , în via dei 


| cosa rimane a mezz’ aria come la opa ah] 
Maometto. Alcune sere sono, comincia una 
rissa in mezzo al corso, e se non era il | 
capitano dei carabinieri che accorreva, non | 
Cera lì presso una guardia sola. Un' altra | 
sera si sforza la porta della rimessa degli 
omnibus in via Riaria, si danneggiano al- 
cune carrozze e nessuno ha veduto e sco-_ 
perto gli autori di quel fatto. Un'altra sera. 
viene aperta la bottega dello spedizioniere 
Ferri, scassinati i cassetti, derubato un mi- | 
gliaio di lire, e tutto è mistero. 

Ecco alcuni dei fatti che ci autorizzano 
a dire che il difetto di sorveglianza per ‘ 
parte della pubblica sicurezza rende più 
facili i delitti e la negligenza li rende 
impuniti; ecco alcuni dei fatti che a quasi 
tutta la cittadinanza, meno a coloro che 
null’ altro fanno fuorchè quello che attiene 
a un po’ di politicaccia da caffè, hanno fatto 
domandare se esista più in Perugia un uf- 
ficio di pubblica sicurezza, 


Banca Nazionale. — Scrivono da | 
Firenze alla Perseveranza del 3: j 
Nella seduta di ieri, il Consiglio della 
Banca Nazionale ha dispensato da ogni ul- 
teriore servizio il direttore della sede di 
Milano, I giornali della vostra città hanno 
già accennato ai motivi che hanno dettata 
al Consiglio questa decisione, e qualcuno 
forse con frasi che potevano lasciar luogo 
a supposizioni che non hanno riscontro nei 
fatti. Le cambiali, delle quali si è parlato, 
furono presentate ed ammesse allo sconto 
dietro deliberazione della Commissione, nel 
seno della quale il direttore interviene con 
voce semplicemente consultiva, a termini 
degli articoli 86 e 87 degli statuti. La mi- 
sura di rigore del Consiglio è stata unica» 
mente motivata dal fatto cho le dutto cam- 

biali portavano l'avallo del direttore. 


Notizie di Corte. — Leggiano nella 
Gazzetta Piemontese di Torino del 3: Ì 

Il principe Amedeo fu visto ieri l'ultro in | 
carrozza coi suoi figli pei viali della voc- | 
chia piazza d'Armi. 

Ieri poi la sorpresa dei torinesi fu mag- 
giore nel vedere S. A. a piedi per la via | 
Lagrange. 

S. A. non dà segno di gravi sofferenze, | 
ma gli si vedono sul viso le lividure cau- 
sale dalle contusioni riportate nella caduta. 


— Leggiamo nel Pungolo di Milano del 
2 corrente: 

Il principe ereditario di Prussia, non ap- 
pena seppe del doloroso accidente toccato 
al principe Amedeo, fu sollecito di chiedero 
giornalmente notizie in proposito. 

— S. A. R. la principessa Margherita col 
principe di Napoli sono partiti ieri mattina 
alle 5 per Pontresina (Engadina). L'accom- 
pignavano il marcheso o la marchesa di 
Montereno. 

Bambino abband | 
giamo nel Corriere della sera di Milano, ! 
del 3: 

Battevano le ore undici della scorsa notte. 
L' infermiere Ernesto Sancarlo dormiva 
tranquillamente nolla sua casa, che guarda 
la via Laghetto, vicino al ponte di legno, 
allorchè prolungati ed insistenti vagiti di 
un bambino lo destavano como di sopras- 
salto, Egli, meravigliato dapprima di udiro 
in ora si tarda quel pianto, cho avrebbe 
spezzato anche le pietro e che partiva sem- 
pre dal luogo stesso, si alzò quindi, ed af- 
facciandosi alla finestra scorse un piccolo 
essere che si moveva per terra nell'oscu- 
rità. Sospettando d'un reato, si vesti lesto 
lesto; sceso le scale e trovò abbandonato 
per terra un bambino dell'appparento età 
di quaranta giorni, avvolto in alcuni stracci. 

Quell'infermiere lo raccolse allora amo- 
rosamente è portò il povero derelitto al 
Brefotroflo provinciale. Ma mentre egli ri- 
tornava a casa, ecco che egli s'imbatte in 
una contadina colla raggiora d'argento nei 
cappelli, a piedi scalzi, che con aria smar- 
rita si aggirava qua e | nei dintorni come 
per raccapezzarsi sulla via da seguire. 

Ma vede alla fino il Sancarlo, sì dirige ! 
a lui e gli domanda, sempre sbigottita la | 
via più retta pertornare a Porta Magenta. 

Quello s'insospottisco, la ferma e con 
prontezza le domanda : 

— Che cosa avete futto del bambino che 
avovate poc'anzi. 

La villica, tutta rossa, 
non sa rispondere, ed infine non trovando | 
che cosa rispondere alla nda si giusta 
diretta dall'iofermiore, finisce col dire: 

— 0 caro el me selor, ch'el me faga 
minga del ma: 

— Ma che aveto fatto del bambino ? ri- 
pete insistendo l'infermiere. 

— O car sclor l'hu lassaa lÀ per terra. 

Il Sancarlo, pròsala per un braccio, la 
condusse piangendo al Brefotrofio @ ivi 
interrogata, ella confessò il suo fallo. E 
una contadina ai Buscat:, che non vuol 
declinare il suo nome. Fu affidata alla Que- 
stura, si 

Aggressione, — Leggiamo nella Gas- 
setta dell'Emilia di Bologna del 3: 

Mercoledi un contadino di Baricella, uomo 
di circa 70 anni, veniva verso Bologna in 
biroccino con una sua figli», dell'età di 30 
anni, quando presso il vicolo che mette a 
Villanova sbucarono da una siepe due in- 
dividui che g\' imposero di consegnar loro 
il denaro ehe teneva. Il buon vecchio cavò 
di tasca un portafoglio ove erano 90 lire e 
lo consegnò ad uno di quei signori; i quali 
lo fecero poi smontare dal biroccino insieme 
alla figlia salendovi sapra essi e dileguan- 
dosi. b 

L' aggredito però 
mento fortunato, giacchè. 
un bel grazzolo di quat 
che 4 mila Jire' 

Uno solo dei malandrini teneva in mano 
un piccolo coltello, 

L'autorità è sulle loro Iraccie. 

I ennottieri romani, Il Ca/furo ha 
ricevuto la seguente cartolina postale doi 


tutta tremante, 


può chiamarsi ugual- 
in altra tasca ayeya 
trinî , nientemeno 


vorno, differito per mezzo di 


o caro, 

| Avendo i misi colleghi, appena giunti in Li- 
telegrammi alcuni 
affari che avevano in Roma, fin da ieri mattina 
(81 luglio) siamo partiti da Livorno. Oggi, 1° 
agosto ci troviamo ad Avenza e dimani parti» 
remo per Portovenere. Io spero, salvo sempre 
permesso del tempo, che giungeremo in Ge- 

nova domenica mattina. 

Un prete e le zanzare. — Leggia- 
mo nello Statuto di Palermo del 2: 

La scorsa notte, un prete, che avea preso 
alloggio nella locanda del vicolo Oreto, se- 
gnata di n. 8, non potendo soffrire la mo- 
lestia delle zanzare, pensò di scendere dal 
letto e di condannare alle fiamme gli im- 
portuni ospiti. Quindi, preso un pacco di 
polvere da sparo della quantità di un mezzo 
chilogramma, cercò di estrarne una piccola 
quantità; ma, in quel momento di esacer- 
bazione contro le zanzare, non riflettà che 
trovavasi vicino ad una candela. Difatti, 
l’intero pacco di polvere prese fuoco ca- 
gionando uno scoppio che fece saltare in 
aria i vetri della locanda, e che arrecò al 
malcapitato prete parecchio scottature di 
secondo e terzo grado. 

Il prete, a nome Salvatore Lo Re, fu 
portato all'ospedale, ed il suo stato non fu 
trovato pericoloso. 

Biglietti —Leggiamo nella Gas- 
setta di Genova del 3: 

Si sono accennati i nuovi biglietti falsi 
da 40 lire. Annunciasi ora che ne circolano 
anche da 100 lire. 

Questi boni falsi sono tutti della Banca 
Nazionale (creazione 18 luglio); portano le 
lettere n. 1 e le serie 244 - 367 - 368 - 
805 - 828 - 834 - 814 - 873 — 805. 

Triste fatto. — Un dispaccio da Praga, 
4°, al Fremdenblatt, annunzia che la mogi 
del dott. Strobl di Smichow si è avvele- 
nata coi suoi tre figli, per miseria. I figli 
sono morti, la madre è moribonda. 

Ferrovia del Gottardo, — La Gas- 
setta Ticinese annunzia che il progresso 
neli'ultima settimana al tunnel del Gottardo 
fu di metri 29 20 dalla parte di Gosche- 


| nen è di metri 24 20 dalla parte di Airolo; 


totale metri 53 40, ossia metri 7 60 in me- 
dia al giorno. 
La roccia continua assai dura ad Airolo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del A agosto con- 
tiene : 


1. R. doereto 15 luglio, che trasferisce da 
lo dol R. Consolato 


2. «oguito dello disposizioni nel personale 
dipendonto dl miaiatero dell'interno. 

3. Diwposizioni nel personalo militare e giu» 
diziario. 


La Direzione generale dei talegrafi pubblicò 
il seguente avviso: 

< Il I° corrente, in S. Giorgio di Nogaro, 
provincia di Udine, è stato nperto un ufficio 
telegrafico governativo al servizio del governo 
6 doi privati, con orario limitato di. giorno. » 


NOTIZIE ULTIME 


IL PRINCIPE AMEDEO 


Leggiamo nolla Gazzetta Ufficiale 
d'oggi, di 

8. E. il comm. Tocchio, presidente dol 
Senato del regno, ha inviato al marchese 
Dragonetti, aiutante di campo di S. A. R. 
il Duca d'Aosta, il seguente telegramma : 

« Conscio ed interprete dei sensi unanimi 
degli onorevolissimi miei colleghi, prego la 
S. V. Illma che voglia porgere a S. À. R. 
il Principe Amedeo l'omaggio dello più de- 


‘ vote congratulazioni del Senato del regno 


per la prodigiosa rapidità ondo l' Altezza 
Sua ha superato il pericolo a cui la sven- 
tura del 28 luglio aveva posto la sua sa- 
lute, tanto preziosa alla dinastia ed all'I- 


« S, Trccnio, Presidente del Senato, » 
AI detto telegramma fa immediatamente 
data questa risposta : 
< Le generoso espressioni manifestate da 


V. E. riescirono sommamento gradito a S. | 


A. R. il Lusa d'Aosta; è per esse ho l'o- 
nore di esprimerle la sua vivissima rico- 
noscenza. 

«(D'ordine): DaagonnITI. » 


GUERRA RUSSO-TURCA 
La battaglia di Piowna 


La Politische Correspondenz ha da Ba- 
carest, 1° corr., i seguenti particolari sulla 
battaglia di Plowna: 


« La battaglia cominciò il 20 luglio, alle | 


9 ant. è durò senza interruzione sino al 30 
luglio, allo 2 ant. L'essralto turco, rinfor- 


zato dai corpi di Nisch, Sofia © Viddino, 
contava 80,000 uomiai @ preso posizioni 


straordinariamento forti sulla catena di al- | 


ture che domina il fiume Vid, L'esercito 
russo che attaccò le posizioni tarche com- 
ponovasi dei corpi del generale di Kro 
ner, della divisione Schachovskoi o della 
brigata di cosacchi del gen. Skobeleff. I 
corpo Krîdoner attaocò il conto turco, 
mentre la divisione S-hachowskc| è Ja bri» 
gata Skob-leff attaccarono i due fianchi 
divisione Schachowskoi fece un violento at- 
taeco alla baionetta © ciò i turchi da 
tro posizioni, ma non riusci però a manto 
nervisi, essendo cannoneggiata da punti y 
elevati. Nel centro riusci ad un bittaglione 
russo d'impadronirsi per breve tmpo di 
Plowna; essp fu esposto per) ad un fuoco 
inerociato tanto vivo, cho fil costretto a ri- 
tirarsi dupo aver subito son.ibili p.rdite. 
Jl fuogo d'artiglieria cessa‘ soltanto verso il 
mattino del 80 luglio, Lo perdite sono da 
amhe Jo parti enormi. I pussi dicono d'a- 
vere ale #000 morti o 4000 feriti. A 
piiza sono giunti i primi tzaspori 
riti, 


| danvi comm 
| rerie 


| beto si villeggi Lu'gari. 11 


« Lunedì, scrive la Neue Freie Presse, i 
russi fecero nuovamente un duplice tenta- 
tivo per liberare il loro fianco sinistro dove 
Osman-pascià assume una posizione minac- 
ciosa. Plevna e Lovac furono in quel giorno 
attaccate all'alba. Dopo ripetuti assal 
dopo che il combattimento durò sino all’alba 
i russi furono respinti con gravi perdite. 

Osman pascià riferisce che i russi, se- 
condo Je deposizioni dei prigionieri, conta- 
vano 60,00) uomini di fanteria, 3 reggi- 
menti di cavalleria e 50 cannoni. 

Sembra dunque che ai combattimenti 
presso Plevna e Lovac, oltre al 9* corpo 
avesse preso parte anche il 4°. 

Siccome Osman pascià attendeva un nuovo 
attacco, sararino in questo frattempo giuati 
muovi rinforzi all’ala destra russa che ap- 
parteranno probabilmente al 5° corpo, che 
ha passato pochi giorni sono il Danubio 
presso Sistova. 

I ripetuti attacchi contro Plevna e Lovac 
dimostrano quanto sia importante il pos- 
sesso di quelle due località pei russi onde 
assicurare il loro fianco destro e poter pro- 
seguire le operazioni, 

Senza essersi impadroniti di questi due 
punti, i russi non si possono avanzare tro- 
vandosi Mehemed-Ali-pascià presso Rasgrad, 
nè verso Rustsckuk, nè verso ‘i Balcani. 
Gli attacchi dei russi si ripeteranno quindi 
sempre con maggiori forze ed alla fine se 
Osman-pascià non riceve rinforzi da Sofia, 
sarà impossibile ch' egli possa mantenersi 
più a lungo nelle sue attuali posizioni avan- 
zate. Inoltre anche il passagzio dell'esercito 
principale rumeno oltre il Danubio dovrebbe 
indurre Osman-pascià a ritirarsi poichè al- 
trimenti il principe Carlo potrebbe inter- 
rompere le sue emunicazioni con Sofia. » 

La Gazzetta della Germania del Nord 
così parla della marcia di Osman-pascià da 
Viddino a Plevna: 

« L'ardito movimento effettuato da que- 
sto generale colla sua inaspettata comparsa 
sul fiume Vid, dove egli giunse dopo una 
marcia inosservata di 15° Î, porta l'in 
pronta d'un certo genio e fa giudicare poco 
vantaggiosamente sulla vigilanza dello stato 
maggiore generale rumeno e delle divisioni 
del 9° corpo d'armata russo, » 

Cionondimeno i giornali tedeschi sono 
unanimi nel ritenere che Osman pascià non 
avendo forze bastanti per rompere la linea 
russa, commise un errore strategico e dovrà 
ritirarsi sulla linea dell’ Isker. Quanto alla 
cooperazione dell'esercito rumeno, essa sarà 
senza dubbio utile ai russi ma ì risultati 
definitivi non sì sa qaanto potranno soddi- 
sfare la Rumeni; 


Niksich 


Scrivono da Cettinje 24, al Fremden- 
blatt : 

« Tre giorni or sono, alla vigilia del- 
l'assalto di Trebetsch, venti cittadini di 
sich si recarono al quartier generale 
montenezrino chiedendo di essere ricevuti 
dal principe Nicola. Il principe rispose di 
non poterli ricevere, che però se s' impe- 
gnavano a far saltare essi stessi in aria i 
blockhaus che dominano la valle di Niksich 
e spianare la fortezza, come Medun venne 
spianata dai montenegrini, egli metterebbe 
a loro disposizione la quantità di dinamite 
necessaria è garantirebbs la loro vita e la 
proprietà privata, Sc però sì riducevano ad 
attendere il bombardamento od un assalto 
ogli non guarentirebba più nulla. La depu- 
tazione si ritirò recando questo ultimatum 
dol principe agli abitanti ed alla guarni- 
| gione. 

« Questo linguaggio del principe deve 
attribuirai alla straordinaria ostilità che si 
nutre nel pae pecialmente nell e- 
| sorcito, contro gli abitanti di Ni ‘bh, Questi 
ultimi furono sempre i più accapiti avver- 
| sarii dei montenegrini per cuì fra parecchie 

famiglio sussiste un odio di sangue; parec- 

chi montenexrini, dopo aver commesso dei 
| delitti si rifugiarono a Niksich 6 si con- 
vertivano all'islamismo. In questi ultimi | 
tempi l'odio venne accresciuto per avere 
essi servito di guida a Suleiman e quindi 
essere stati causa di gravi perdite ai mon- 
tenegri Se ha luogo l'assalto, il principe 
difficilmente potrà impedire che molti abi- 
ta.ti vengano uscisi, e per questa ragione 
egli non vi ricorrerà che in caso di estrema | 
necessità, sj erando nella resa. » | 


Sul Danubio 


Iì Times ha per dispacelo da Bucarest 1°: 
< Le truppe russe continuano ad arrivare 
| in gran numero e ieri il convoglio dei 
viagziatori da Bucarest non è partito, la 
linea essendo occupata dal trasporto dei 
soldati. | 
«I russi, sui due fianchi, si preparano 
a dare un colpo decisivo contro il corpo 
turco che ora opera contro di esso. A 
Plewna però i russi non sono riusciti e si 
| dico che abbiano sufferto gravi perdite, 
< I turchi ocouparono Lovata con nove 
| battaglioni © ricevono altri rinforzi. 
| « La notto scorsa si ebbe un panico a 
| Simpitza che si esteso ben presto a Buca- 
rest, La causa ue fu l'arrivo di alcuni co- 
sacchia Sistova, dopo la battaglia di Plowna, 
e la voce che i turchi li inseguissero con 
forse considerevoli, La popolazione 4 
a si pivérsò in massa a S 
| nitea, s-guita dai cosscchi che pure faggi- 
| vano. 
| « Sulla atrada incontrarono un convoglio 
| di tresperto russo ed i conduttori pure, 
presi .lal panico, abbandonarono i carri, 
fuggon!o in tulti i sensi. Questa mattina 
però l'ordi ve venne ristabilito dopo l'arrivo 
a Sistova d'un gran numero di prigionieri, 
che si dico siano stati cattprati in un re- 
t: scontro colleseroito dello czareviteh 
sulla linca di Rustschuk-Rasgrad. » 


vene 


In Bulgaria 


Lo stesso giornale ba da Belgrado, 1° 
« Visggiatori qui arrivati racconta! 
si dai circasgi poli 


nella Ba 
numero di questi irreg 
Sella cpa nna quantifà gi 1 


| alla Neue Freie Presse, rei 


‘provveduti di tende ed i raj2 sono costretti 
a dar loro provvigioni. 
« La piccola gua 
rinforzata da parte delle truppe di Osman 

pascià, che si avanza da Viddino. 
« Si costruiscono fortificazioni intorno 
a Sofia. » 


Voci di alleanze 


Corre voce, telegrafa lo stesso corrispon- 
dente, che sia stata firmata una Conven- 
zione fra la Serbia, la Rumenia, il Monte- 
negro e la Grecia. 

I regolari e la milizia giungono a Bel- 
grado in numero considerevole. 

L'Istok annunzia che l'esercito transcau- 
casico ricevè 50,000 uomini di rinforzo e 
che riprenderà presto l’offersiva. 


Gallipoli 
Un telegramma da Therapia 31, al Times, 
annunzia che il generale Collingwood Dick- 
son si reca domani a visitare le fortica- 
zioni di Gallipoli. 
< Le navi inglesi Achilles, Agincourt, 
Teméraire, Sharmon, Ruby e } Flamingo 
rinforzeranno la flotta alla baia di Besika. » 
La mobilizzazione dell'Austria-Ungheria 
Da Berlino 1° telegrafano allo stesso 
giornale che in seguito al voto del Consi- 
glio dei ministri, due altri corpi d’armata 
saranno mobilizzati. Coi due corpi già 
pronti a marciare, sì avrà una forza di 
120,000 combattenti ad immediata disposi- 
zione del conte Andrassy. 
La politica dell’Italia 
nella quistione d' Oriente 
Il Times ha da Roma, 29: 


< Riguardo alla politica estera che in- 
tende seguire l’Italia, intorno a cui si spar- 


sero recentemente tante notizie contraddit- | 


si deve ricordare che l'Italia è più 
nefite interessata in quanto accade 
nell'Europa settentrionale «che nella qui- 
stione d'Oriente. 

« Nell» elezioni francesi ed in ciò che 
può seguirne, essa ha un interesse comune 
quello della Germania e, quantunque non 
possa affermare che sia stata conchiusa una 
alleanza diretta fra quelle due potenze, si 
è conchiuso però un accordo secondo cui 
l'Italia seguirà la direzione della Germania 
nella quistione d'Oriente, » 


Una circolare turca 


Una circolare del ministro dell’ interno 
turco provvede paternamente per gli affari 
di cuore dei giovani musulmani che si tro- 
vano in campo. 

Questa circolare ricorda infattì la dispo- 
sizione legislativa, secondo cui «lle fanciulle 


| fidanzate ai suddetti difensori della patria 


non è permesso di sposarsi con altri prima 
del ritorno in patria dei loro sposi. Le ri- 
spettive autorità ebbero l'ordine di vigilare 
severamente all'osservanza di questa legge. 


Il principe Reuss. 


Da Costantinopoli giungono lagnanze per- 
chè i reclami dei sudditi russi rimasti in 
Turchia, affidati alla protezione del principe 
Reuss, ambasciatore di Germania, non sono 
esauditi dulla Porta. Il governo ottomano 
risponde che il principe Reuss spinge troppo 
oltre la sua protezione e cerca di estenderla 
a noto spie ed agenti al servizio del go- 
verno russo, 


Agitazione in Croazia. 


Un telegramma da Agram, 4° luglio, alla 
Neue Freie Presse, roca: 

< Si dà un gran moto qui dai panslavisti 
per promuovere uu meeting favorevole ai 
russi. Esso avrebbe luogo domenica alle 5. 

« Anche a Lubiana deve aver luogo un 
meeting russofilo. 

« Secondo un dispaccio .che la Zohemia 
ha da Bucarest, lo czar avrebbe promesso 
al principe Milano, in premio della sua neu- 
tral.tà, l'annessione della Bosnia, riuscendo 
così a frenare le velleità bellicose del ga- 
binetto serbo. » 


Il convegno degli imperatori. 


Un telegramma da Salisburgo, 1° luglio, 


< L'imperatore Guglielmo arriverà qui il 
7 agosto, pisserà la nitto all'albergo £r- 
Carl e partir. il giorn» 8 per Ischi, 
sontrerà coll'imperatore Fracesco 
Giuseppe. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Suez, 3. — Arrivarono dai porti d'I- 
talia i vapori Australia © Bengala, della 
Società Rubattino, e proseguirono il 
primo per Bomb.y e l'altro per Cal- 
culta, 


+ 4. — Alla Camera dei Co- 
Northcote, interrogato se i.con- 
evono portare soccorsi ai sudditi 
inglesi in Turchia senza attendere le 
istruzioni da Londra, rispose che il go- 


verno studia la e che esso 
non ricevette ancora alcuna comunica» 
zione relativa a sudliti inglesi che ab- 
bano bisogno del su 
Costantinopoli, 4A. — La Porta invitò 
i capi delle comunità cristiane ad orga- 
nizzare una milizia composta di cristiani, 
la quale dovrà cooperare colla gendar- 
meria pel mantenimento della pubblica 
sicurezza. 
î, 4. — Il Temps ha da Atene, 
in data del Q: 


quist'one 


o dei consoli. 


nsurrezionalo in Can- 
turchi vi spediscono 
si Lro- 


ra cn 


rinforzi. La T 


ui 
| vano ia uno alto d'anarelia. 


one di Sofia venne 


Dispacoî della querrà =“ 


ha da Berlino, in data del 3: 

< Il ministro della guerra in Russia 
ordinò che ogni corpo d' esercito non 
ancora mobilizzato fornisca all'esercito 


viata immediatamente sul Danubio. » 


pagna rinforzarono i) centro russo. 

Il generale Melikoff prese l'offensiva 
da due giorni. 

Il generale Tergoukasoff ricevette un 
rinforzo di 5 battaglioni di fanteria, di 
una batteria e di un reggimento di dra. 

ni. 
rar colonna russa marcia su Pennek. 

Costantinopoli , 3. — Chakir pascià 
fu nominato generale di divisione e 
prende il comando del corpo d’esercito 
di Reouf pascià , il quale fu chiamato 
a Costantinopoli. 

Namik pascià è atteso a Costantino- 
poli domenica ventura. 

Un telegramma del governatore di 
Adrianopoli annunzia che i bulgari in- 
sorti si riunirono nel villaggio di Atli, 
nei dintarni di Tschirpan, ma furono 
battuti e dispersi dalle truppe. Molti 
bulgari furono uccisi e 55 fatti prigio- 
nieri. 

Un telegramma del governatore di 
Filippopoli annunzia che la rivolta dei 
bulgari si estende su parecchi punti, 
specialmente a Karlovo e Atchekilissa. 
Le truppe spedite da Filippopoli libe- 
rarono prima di tutto la popolazione 
musulmana e assediarono quei due bor- 
ghi insorti. I bulgari, dopo breve resi- 
stenza , si soltomisero e consegnarono 
| le loro armi. 

Un telegramma di Suleyman pascià, 
in data di mercoledì, dà alcuni nuovi 
dettagli sul combattimento di Eschi- 

| Saghra e calcola che le perdite dei 
| russi e dei bulgari siano ascese a 2000 
morti; molti bulgari furono fatti pri- 
gionieri. I turchi ebbero 474 morti e 
| 566 feriti. Metà della città di Eschi- 
Saghra fu distrutta da un incendio ca- 
| gionato dal bombardamento, 
| Un telegramma di Mehemed-Ali con- 
| ferma che il combattimento delle avan- 
{ guardie nei dintorni di Rasgrad fu fa- 
{ vorevole ai turchi. 

Assicurasi che, in seguito alla di- 
sfatta di Plewna, i russi concentrano 
il loro esercito, il quale sarà diviso in 
due corpi. Uno di essi opererebbe fra 
Plewna, Nicopoli e Sistova, e l’altro sulla 
Jantra. 

Londra, 4. — Ill Times annunzia 
che l'ammiragliato telegrafò a Port- 

| smouth, ordinando che sì preparino due 


trasporti per imbarcare, l'41 corrente, | 


3000 soldati pel Mediterraneo. 
| Lo Standard ha da Vienna, in data 
del 3: 

< I russi abbandonarono Kasanlik. 
Il generale Gurko sarà richiamato. Tutto 
il territorio occupato al di là del Bal. 
cani sarà sgomberato. I russi conser- 
veranno soltanto il passaggio dei Bal- 
cani. 

< La guardia imperiale russa rico- 
vette l'ordine di recarsi nella Bulgaria. 
Un primo distaccamento partirà fra 
breve. » 

Lo stesso Standard ha da Costanti- 
nopoli, in data del 3: 

« Redif pascià è moribondo: circo- 
lano voci diverse su questo proposito, » 

ll Daily News dice che 6000 egiziani 
andranno a Costantinopoli ; smentisce 
che i turchi abbiano occupato Tirnova 
e che i russi abbiano occupato Plewna. 

Il Morning Post ha da Bucarest che 
l'adletto militare austriaco è partito da 
Biela, incaricato di una miss'one confi- 
denziale presso l' imperatore d'Austria. 

ll Times ha da Vienna che 25 bat- 
taglioni turchi partiranno da Batum per 
recarsi a Varna. 

Il Daily Telegraph annunzia che i 
russi della Dobrutscia spediscono rinforzi 
a Sistora. 

io stesso giornale annunzia che i 
bulgari rivoltati incominciano a sotto» 
mettersi ai turchi, 


Pietroburgo, 4. — Secondo la Gaz- 
setta di Pietroburgo, i turchi avrebbero 
le seguenti forze : 

Il corpo settentrionale di Rustsciue 0 
Silistria, comandato da Eschref pascià, 
comprenderebbe 50,000 uomini; il cen- 
trale a Sciumla, comandato da Mehemed 
All, ne avrebbe $0,000; l’occidentale a 
Viddino o a Plewna, sotto Osman pa- 
pascià, ne avrebbe 45,000, ed il meri. 
dionale, comandato da Suleyman pascià, 
ne avrebbe 60,000. 

Ignorasi a quanto ascendano le forze 
turche concentrate in Sofla, 

Sukum-Kalé , 3. — La squadra co- 
razzata, comandata da Hobart pascià, 
bombardò il forte russo di Tchamchira. 
I cannoni russi furono smontati. La 
squadra imbarcò 6000 turchi, la cui 
posizione era divenuta critica in seguito 
all'arrivo dei rinforzi russi, e lì sbarcò 
ieri a Sukum-Kalé | 

Molte famiglio circasse s' imbarcano | 
sulla flotta turca per sfuggire alla ven- 
detta dei russi, Allorchè gl’ imbarchi 
saranno terminati, la spedizione turca 
nel Caucaso sarà ritirata, 

Hobart pascià ricevette l'ordine di 
prendere il comando di tutte le forze 
navali turche nel Mar Nero. Egli avrà 
20 navi da guerra è pi hi trasporti, 

Niema, 4. — La ibi 


Londra, 3. — La Pall Mall Gazette 


attivo una divisione, la quale sarà in- 


Erzerum, 2. — Quattordici batta: | del Caucaso. » 
glioni di fanteria e 3 batterie di cam- 


iv 
mediatamente nella Bulga 
truppe andranno a rinf zare. Tr 


Bucarest, 4. — Un rapporto del 
nerale Gurko dice che i turchi al 
dei Balcani massacrano e seppelli 
‘anche i cristiani vivi prima di sgoi 
rare le città e i villaggi. — 

I prigionieri fatti sui Balcani 
vano ogni giorno nel quartier 
di Tirnova. 
Londra, 4. — 
in data del 4: 7 

« Mehemed Alì pascià, attacca! dai 
russi a Rasgrad, ottenne un successo. 


Tl Giobe ha da Sciumla, 


dopo due giorni di combattimento. I _ 


russi, ricevuti rinforzi 
muovo attacco. » z 

Costantinopoli, 4. — Assicurasi che 
in Asia siasi impegnato un combal 
mento fra Muchtar pascià ed i russi, 
quali, avendo ricevuto rinforzi, rip 
sero l’offensiva. 

Nessun nuoro combattimento è se- 
gnalato in Europa. N 

Reouf pascià è arrivato a Costanti- 
nopoli. 


B0A5E DI COMMERCIO 
ROMA 
Rendita Italiana 50/0 
Imprestito Nazionale. . 
tto piccoli pezzi. . 


14 45 


» stallonato . ... 
Obbl. Beni ocel. 5 00 
| Municipio di Roma. . . | 
Credito fovd. S. Spirito 


Certif. sul T. 
Detto emins, 1800-64 
Prestito romano Blount | 
| Detto Rothachild I 
Banca Nazionale 


Banca Romana . .... 

Banca Nazion. Toscana 
ca Generale... .. 

Credito Mobiliare . 


| 
| Banca Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi . ... 
Obbligazioni dotte 6 010 
Strado forate romano . 
Obbligazioni dette . .. 
Strade forr. meridionali 
Buoni Meri. 6 0/0 (oro) 
Società Romana miniere | 


BORSA DI ROMA 
4 agosto 1877 (ore } pom.) 
La Ropdita si tenova stamane fra 76 47 12 
n 76 50 fine mese, con affari limitatiasimi. Per 
contanto fu pagata 76 50. 
Molto richiesti i valori 
| Prestito 1860-64, 80 35. 
» Blount 77 95 a 78. 
» Rothachild 80 10, 
Le Banche Romano 1109 a 1170. 
Più formi i cambi. 
Francia a vista 110 20, 
Londra 3 mesi 27 58. 
| Oro 21 99. 
i (Ore 5 pom.) 


| 


cattolici. 


Leggermente migliorata la Rendita sui corsi 
di Parigi, negoziata 76 55 fino mose, restando 
così domandata con lettera 76 57 1;2. 


FIRENZE 
Rendita Ttaliana 5 00 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesi... .. 
Francia a vista .... 
ieri Nazionale . 
Ani Tabacchi . .. 
Ax, Banca Naz... ... (1650 — 
Code di siepe 336 12 

igazioni dette. . . 
Barca Toscana . 
Credito mobiliare 
Banea Genorale . 


Osservazioni 


(A 


s 


DI 
so<.o 


LiBiEÉ2e 


IIIII1i1 83 


3 
Ren.it 5%. god. log. 7052 1{2 (70 42.112 fm. 


PARIGI ‘ere 3.7 pom.) 3 
Rondita Francese 3 0/0 70 
» + BOO 100 
noce di Francia ...| — 
Rendita Italinna 50/0. | = #9 
» » 00. - 
Ferr. lombando-venote. | 147 - 
Otblig — -— - — 
Obblig 27 —| 22- 
Ferrovi 6-| 65- 
Obbligazioni lombard ati - 222 — 
Obbligazioni roman 239 — - 
Azioni tabacchi =_= _— 
Londra 4 vista. 25 1218 25 12 
Cambio aull' Itali 934 | 912 
Consolidato inglese . . | 8 —| 95 lo 
VIENNA 2 3 
Mobiliare. +. ...., 157 50, 163—- 
Lombarde ......, 70 —| 9) - 
Bancs Anglo-Austriaca nto) 76- 
Austriache . . .. 243 50| 24575 
Banca Nazionale. #05 84 
Napoleosi d'oro . 9 85 CET) 
Argento ..... 18.39) 107 60 
Cambio su Parigi 4 43 60 
Cambio su Londra 12340) 12260 
Reedita Austrinca . . . 63—| 6600 
» dncarta | 6170 62985 
hi | 5I-| 5150 
«uova foro) ] = 74-]|] 7490 
BERLINO 2 3 
Austrinche à 402 — - 
la bo| 113- 
261 50] 20—- 
©9090 70 30 
LONDRA 2 
Cons. ingl. da | 94713 ® — — 951}l6 
Rendita it. » 64118 a — —, 09 — 
Turco. . . » 107}8a — 


Spaguuolo » | Dj? a — 
Egir.(1874) » (38 — a — = 


r—F 2% 
GIACOMO DINA, DinxttoRR. 


RommaLpo Giovanni, Gerente, 
Leggasi l'avviso 


GAZ PETROLIO tenti 
‘DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


+ preparano un | 


& 


4 


- —_—_ 
REN DERATATO è 10 splendido successo che ha nella so 
elegante il nuovo libro della Marchesa Colgmbi, intitolato 
A GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale Gi 
si desiderano poter soddisfare alle 


ncipali librai del Regno, 
Direzione del _Gior! 


Ben meritati, in verità, sono gli elogi e ) 


ingraziamenti che così di frequente si tributano al Cabalista di; 
îenna signor Adalberto Kochlbuber per i consolanti ottimi success: 
guadag.i al Lotto ch'egli fa ottenore & tutti quelli che scrivono] 
che ripongono fiducia iu luî. 

Anch'io per esempio volli provare, ed ecco cha ora convinto dollal 
ua rara abilità cabalistica e compreso dal sentimento di riconoscenza.i 
debbo ‘colla presente menzione ringraziario pubblicamente per il BELI 

ERNO_ ch'egli mi fece guudagnare nell'estrazione di Turino nell 
iorno 2 corr, giugao 1877, vincita che produsse in me la più grande! 
Isorpresa., 

T-numeri coi, quali vinsi furono i seguenti: 85, f, 49, esatta- 
imente sortiti a Torino sabato il 2 giuguo, e l'indirizzo per mettersi 
in relazione col fortunato Cabalista e semplicemente questo 
Cabalista Moderno è. K. (Posta-restante a Vienna) 
Confermando nuovamente quanto ho detto, mi dichiaro 
@. IVALDI, Impieyavo ferrovia Lanza. 
Torino, 23 giugno 1877. 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
e traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm, 4, Cerbont. 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di I. ®. 

L'autore pubblicherà quol numero solianto di esemplari per i quali 
avrà avuta richiesta in anticipazione alln ampa. La dominda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui setto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi fare la spediziono. Qualunque seritturazione in partita 
somplico, può con questo metodu riasaumorsi secondo le bu:no teorie 
della partita doppi». 

Via del Seminario, 108, mezzanino, 


"TL ROSSETTER ARIA — 


RESTORIER 

‘è V'unica preparazione che ripristina positivamente il coloro naturalo 
primitivo dei capelli divenuti grigi o bianchi. Esso aiuta la Natura. 
mupplendo alla mancanza del fluido colorante, @ ridona al lcapi- 
liutura 31 lustro, la bellezza e la forza, insieme alla tinta naturale. 
nera, castana o biondu. Rimuove la forfora ed altro impurità dull 
testa, promuovo il crescere e rinforza i capelli, nou solamente dov: 
già esistono, ma pure nelle parti calvo dove timangono ancora le 
‘adici. 

L’immensa popolarità di questo articolo ha incoraggiato molti imi. 
tatori nd abusare senza diritto del nome di Rossetter, sfruttandone 
la meritata voga con un suttorfugio ingiustificabilo. — Il genuine 

etters Halr BRestorer porta la marca di fabbrica sulle! 


es” Giammai un'Uguale Evidenza = 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


da gran tempo documentato od approvato dalla Facoltà Modica per la 
radicale guarigione dei Celli comunque invoterati di occhi polliai, se 
pure fra lo dita, © di qualsiasi indurimento della cute, sia puro sotto 
la pianta del piode. — Vondesi col motodo di adoperarlo omeopatica» 
monte n IL. fl 115 la scatola all'Agenzia A. Taboga in Roma, 
via dei Profotti, 12, p. p. 

Sedizione franca nel Regno contro L. 1 


Palmonaro di « 
0 în genoralo dello nffozioni di 


grado 
etto 


è della Gola. 


Col S I L P H Ii U M Cyrenaîcum 


| Esperimentato dal dott Laval 


I id applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
peri e delle fer li di Inca. v 
| Lo 6ilpiatema s'amministra in granuli, in tintura od in polvere. 
Perodo © Beffès, soli proprietari è preparatori, Parigi, 
| rue Drouot, 2. ; 

| Agenti per l'Italia A. Manzoni © €., vin della Sala, n. 10, 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar 

chetti, Selvaggiani, Boretti, Milani, E. Scellines ‘orso 148, 


lasmmqmee set nn 


con paglieriecio è 
coporto ia stoffa «di filo 


m 
bi 
co 
S 
5 
5” 
Md 
Em 
Clo 
(_=] 


Stabilimento per costr 
Bpedizioni in provinela contro vaglia poste'e aux 


Faenoi 


forma pillolare speciale la Pejsiua e nessi 
jircsoso moli 
le sue proprio 


uesta 
Goo di coperto da ogni contatto co) 
ento non può in questa pu 
ia sun efficacia è perciò sic: 
Le Piliole Mogg sono € 
jo PILLOLE DI HOGG 
gentioni, le grezzo, i vc 
PILLOLE DI BO 
all’ Tàr n 
rale, povertà 
PILLOLE DI LOC 


Ps BIT LA 


x suo priscip 
La Pepzina col 


> che questi due agenti p 
1aco delle 

Let 

pair, 


i nione al ferro e al ioduro di ferro modifica 
DE pElone: Dino di troppo eccitante sullo sto- 
ritabili. » 
Si vendono in Macon! triangolari nelle farmacie 
ta all'ingrosso : a Milano, A, Manzoni 0 C*; © 
i 


zii DI, LETTI, IN_FERRO, 


ORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO: 5 
ROLOGIODIGERMANIA APENDOLO 
con soneria a ripelizione e Sverlia 


—— STRA 


Crema Simon 


‘col 
‘gestione, nervi, pol 
NUOVO COLD CREAM Ro da Lor, Smil pn 
gonfiamesto, enti 
MniGla satoera 
e di stomaco, del 


LYON — 83, Via di Lyon, 63 
perosraRi PEA L'itatia 
A. MANZONI © ©» Milano. 


DENDUAL 


Capsult è Iniezione 
per le malattiè segreto 
Capsule di Mistura Peru-; 
viana, il migliore rimedio co-| 


N. 80,000 cure comprese quello di molti medici, duca, di Plusk: 
4 della signora mareheta di BiBBae BE, ce 
Cura n. 07,324 Sassari (Sar?égna) 5 giugno 1889. Da lungo tem 
pron da anolattia rn CI pi n digestione, debole/za e v Hai 
grau vantaggio con l’uso di utte giorni della vostra delizi: 
salutifona farina la Reealenta Arodica. Non irovando quindi altro rimedio 
più efficace di questo ai misi malori, la prego spedirmene, ecc, 
Notaio Pietro PorcnenDu 


presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cara n 43.629, S.to Romaine des Iles. 
Dio sia bonèdetto! La Revalenta du Barry ha posto termino ai miei 


|8 anni di dolor di stoma; i) i 
per rendermi l'indicibilo e ati ee SERRA RIA RAI 


1 L Compare, parroco, 
Ù 
Quattro volte più nutri che la carmi i 

ll'puo presso ia lio pi riona eden clio 
La Revalenta in scatole: 
50 e; 1 ckil, 
Riscotti 

ki 8 fr. 


La Revalenta al Cioecolatte in Polvere 
"0/07 per 24 tusze d fe 80 €: per 8 tao 8.irs le tecaiatan 
er 12 tazze 2 fr; S0 ceutz per DA luzzo 4 fr. 50. cent; per 48 tazze, 8 Îr, 
Ga Ba Barry e € (limitad) n. 8, via Tom maso Grossi 
Mila ss, o ia tuti lo città prosso i principali farmacisti © droghieri. 
Rivraditoti: in Roma N. Sinimberghi; fum. della Legazione Britan: 
dica, via Condotti — L. S Desideri, ria Torro Siaguigeni Brest 
figlia, Fontanella, Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


a 4 di kîl. 2 fe 50 0; 12 kil dofr. 
fr; 2 112 Kil. 17 fr. 50 04 6 Lil 3010 dl RT 
di Revalenta: scatolo da 1Lkil. d fr. 5) c; da È 


i COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
(LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PERDOLO! 
A e errante 


NE BUVEZ PAS 
FROID! 


Spedizion gno contro l'importo aggiungendovi L. 1. — spesa im- 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


na ero Macigna: i Dro; Roi A piazza Montecitorio {16 — 
ras ok, farm. leso, orso 4960-49) — F. i all 
BUVRZ 2 Ottoni di Piro Grint al Goto, 108, — W. Love finto 
piavza baio Berta.i, via Torre Argeatina —. W 

FRAIS! reaschi, 0 Farvai, via dello Muratte, 10, dle IE ee n pere 


SANS 


FRAIS' 
AVECLRE 
RAFRAICHISSOIR 
PARISIEN 


. Apperecchio rinfresesuto rempli> 
cissimo; con emo si può rendere 
fresche, renza altorarle, tatto lo 


a due fili a mano 
con solido cd elegante piecistallo in marmo. 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, egusle dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 
sua regolarità, durata © solidità TA 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d’una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una inli- 
nità di lavori. 

Con guide, accessorii, e cassetta 


- _ tre» = ——_, 
; li 
v | Cc be AMMINISTRAZIONE 


Gruude-Orillo. — Aufezioni linfati I 
digostive; ingorghi del fegato è della mi Pistra ini 
[soli biliari, acc. 


Boulova Mdor martre.' 
‘ 


malattia dello vie' 
ostruzioni viscerali, cal-, 
i 


preativo, ponanterza di stomaco, 
igia, di-popria. i 
A vascica, della ronella, cal- 


soa Albominusta Î 
tpeclo i dell 
L. 70. Iaponte; e08. SeENtaO Suucgli | fFonteoli rr, la tells voscica, la ronolla,i 
fn cui ai t enza bi sigere il nome d 
travaso. senza bisogno di | fl Lo sorgenti di Vichy rudi Ulla capsula 


Deposito o vendita in ROMA presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 

In provincia si spedisco per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, ©0 per l'im- 
ballaggio 


Succursale in Ge- 
to lo farmacie d'i' 
Lar cd * uit (O) 

sa ie TIA 
PIL L GINEVRINE PERCHIEA, ritiodio di autica ue 
niveraale riputszione curo il VERME MOLET 
4040, che viene espulso culla testa. — 
generalo per l'Itilia A. Manzoni e ©., la 
dita in Roma nola farmacia Scellingo, Corsi, 145 


tpparocchio agisca senza 
È za acidi, ed é di ua prezzo 
iosiguificante è di una durata in- 
calcolabil 


ezxo L. 4, 


Si vende iù Roma, presso l'A- 
gonria A. Taboga, via dai Profetti 
N. 12. 


senile rate 


Tipografia Editrico della Gazzetta d'Italia 


Recentissima pubblicazione 


FRANCESSO CENOÎ 


E LA SUA FAMIGLIA 


NOTIZIE E DOCUMENTI 
raccolti per A. BERTOLOTTI 
n une UNA 


A a° apizione &% 


ihbo di chi no usa, offro 
: Al gusto e di conservarsi i 
È dotata di Drpana Prprtiognai docetitusati ® digestiva, è sorra 
posta é rt; n malattio di fegato, difficili di 
Da ai, ipeconizia; palpitazioni, affezioni nervose, emorragie , alorsale 
Pi Ra sula, Direzione dolla Fonte in firesota è P 


al cone 
inalterata 


PARTE P 
Capiroto I. Cristoforo Conci e Bestrice Arias genitori di Francosco Cenci — ÎI Francesso Cenci — IIL 
Cenci — IV Cristoforo Cenci — V. Rocco Cencì = VI. Bernardo e Paolo Cenci — VII, Er 


Giucomo presso i far- 


aiti», Porzia, Lucrezia, Lavina, Antonina è Boatrico Cenci. 
PARTE SECONDA 
Capiroro I. Il patricidio — Il. La prigionia dei Cenci — Ill. Sentenza contro Lucrezia Petroni, Giacomo, 
Beatrico e Reroardo Cane — IV. Mario Quorro — V. Bernardo Cenci — VI. La vedova e i fieli di 
Giacomo Concì — VII. Le figlio di Lucrezia Petroni od i creditori della famiglia Cenci — VIII Pro- 
spo roFarinaccio. 


AVVERTEAZ, 
Alcuni dei signori farmacisti tenta po È 
vantasi provoniente dula Valle di Pejo, ci 
confonderla colla rinomate Aeque di Pefo Par eil 1009 + 
sigoro la capsula inverniciata in giallo con impresso duale pl’ iNganno 
Borghetti, como Îl timbro qui sopra. PRRME OO ne na Po 
ln Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19, 


4 quia Le ddu Di 
Agenzia LA Taboga, via 
de' Prefetti, 12 Koma 


O POLVERE NIZIDE E DILOT 


per distruggere i 


SCARAFAGGI 


Vendesi con modo di 


ia commercio un'acqua, che 


0 


Un Vol. In-8 — L 4 
Vendesi al Banso d'Annunzi Commissioni e Rappresentanzo in FIRENZE, via del Castellaccio, 


6, in ROMA, S. Maria in Via, 170. 
Sì spedisco in provincia con l'aumento del 10 per 100. 


= = la ROymon. Nic 
SALUTE . BELLEZZA | tie Cono 18 aa gie 
Prezio L. 1 60. Bonacelli, Tor Sanguigna. — Fra- 
Trovasi rondibilepresao l'Ageazia | telli Zaadotti, &. Garlo a Cattinari 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roma. 


er ristabilire 11 colore 
6 — Deposito genorala Se. | 
teme. Deposito esclusivo | 
è C; via Sala, 10, Milano | 


La sola perfetti 
del ll. Flao. 


preparazione dol Chimico-farmacista 
A. GRASSI di Brescia 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 


ere, 


gian, 
per Vitalia da A. Man 


RR See a VERRCIIS TIVE AR 


GA 


Petrolio 


Barba e Capelli bianchi il 


primitivo colore, bi 
castagno e ai dello 


a erfetto, senza macchiare la pelle 
possiede nel medesimo tempo le proprietà dim: 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza 6 lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
N eria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ilute. E 
Ogni pezzo è custodito in astuccio © 
_ 0g 7 t s 0 colla rela 
tiva ‘struzione 6 può servire per circa sei Bia 
PREZZO DELL'ASTUCCIO By, 8" 
LATI 3 
AI ingrosso sconto da convenìrsi 
o si produttore in Brescia, via Mo 
‘od all'unico depositario in ROMA presso l'Age A. T: 
boga, via de'Prefetti 12, p. p., 1a quale lo Spedisco TARE 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30, 
> DB Onde evitare contraffazioni,' 
«(4 Ogni astuccio porta la firma ed i) 
{ timbro dell'inventore, come dalla 
} inserita 


n bellissimo cana 


VUOTO E DI FERRO PIENO 
Campo 


Campo Marzio, d, e via Marzio, 82 e 83 


alla p: 


day lo 


reanzie 2; 


Il 
NTO, au prezzo del gar fossile. | 
8 Per trattative dir i in Roma dal costruttore Ferrario] 
Nt.igi Via Stamporia N. 70 71. 


i] 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA t] 
e Ò pa 
r se) È nm L'opus olo Figure aaa igienici od economici 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
hi 


> che lo tri carcere e danni. 


sa esenzialmonle od n m Ao Aa II 


Se elia Non più mal d’occhi i 
ua Minerale Salse-Jodica di Salesi Pei SEGRETE LIBRI ANTICHISS stri o stampati sa 


La più Zadica delle conosciute VERO RIMEDIO PER LA SALUTE Phar 
tn tutte Jo malattia i è iu I più efficaco rimedio onde guarire radicalmento il malo agli occhi, LEGATURE” ANTICHE: Viggi 
Da a giuoco antiche, Ta. 


refola, nel- gorzo, oftalmie « 
malattio segreto @ l'erpeta tanto racento che cronica. 
rocchi, Autografî, ecc, 


\ } inse; marca la quale è sotto 

gno rivola- f | Hdol Gas Petrolfo si spelisso gratin c franco a chi ne fa dofl | Î sogida della leggo, per cui il fab! 

ni ‘pareti | Grand Celi Nei | sificatore sarà passibile di multa 
Î 


oarcis:n, Q 


atae 
favorevole l’orguainmo. 


carta @ sopra 


inte i temperamenti lia "gi | 
Questo Acque min ri trov ie d Ogni boccetta con istruzione L, 5. 
ì Vendita ia Roma presso l'Agon:ia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 


Vendita in Rema prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 
N. BB. Coloro che volessero recara 
presso Voghera per fare i Bagni 
Aegne ni rivolgeranno direttamento 
valiere Eraesto Brugnatelii. 
ALI PERLA ROTTI IZ. SCURI SITE METAT 


d'italia @ ni apadiscono d: 
Spedizione ia prorincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 


rzano 
suddette 
dottor ca- 


imballaggio. 


. Vengono comperate a pronti contanti ed a 
di preferenza da Arrigoni Luigi, 


Milano — Corso Venezia, 6, — Milano 


prezzi 


——_——_—— 
Tipografia dell'Opiaione. 


